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Vita romana — Scandali — /( cumm. 
Goìania, r-: ùA^floltà iialiaitumsì-
tef/i la Francia ? — i propositi del-

••Voti, Martini -^ lyattalivo franoo-
ilaliane. 

, < ttOMA, lo fabbiaift. 
Che cosa sucoode. di notevole in 

Koma?.DI.cho cosa sono oggetto i di-
iCorsl'.dol soliti.crocchi!... Uello scan­
dalo del Dotar Bacchetti, deìl'influeniia, 
della guerra anglo-boora.>. 

' La tloma politica, da quando il ban-
dlBrone ha riattivato 'il' sito servizio 
sulla 'loggia di Montecitorio è tornata 
ma eob qualo calma snervante 1... 

Alla vita romana non rimangono che 
i lìteets • deilsi caccia alla volpo a la 
stagione lirica al Gostanzi. E questa è 
davveri) tanto splondid.a quanto sono 
riàtósi'i'prhnffui' reMè'i-nòtìs non si 
recano che ! soliti, solitissimi « sports-
lilén » con le écarso ed abituali « sport-
womèn »' tanto che io credo che quello 
poche vólpi ohe qualche volta riescono 
a scovare ne abbiano imparata a mente 
la fisionomia. 

Al Costanzi invece ci si diverte ve; 
'rumente: l ' ìmprek senzaayèi-ne là dòte 
dii spettacoli in niilla''infe'!'iori a quelli 
dell'Argéìitlna. Ma mentre le eco di 
questo, in ajtri tempi cosi splendida­
mente sonore, restano silenziose, le 
vòlte del Costanzi echeggiano delle su­
blimi note'del Puccini con la éua Tosca 
òhe è stato il maggior avvenimento ar­
tistico della stagiono. ' 

I. - . ; r ^ . 

Lo farfalle girano' attorno al fuoco 
é qualcuna ói casca dentrol li! il no-
tajo 'Bacchetti' ò stato uiia farfalla che 
$\ è b'ruciata lo ali il che però non 
gii ha impedito di fuggire. Egli ab­
bracciava mólti affari,' ijgli, grasso, 
biondo, avido di piaceri,'negli' ultimi 
anni era uno di quegli uòmini ohe at-
ouiìe donno si' additano e sui quali 
fauno calcolo. Né' spendeva soltanto a 
KoiMa, faceado l'esposizióne dei suoi 
A(ipetiti di caJTè'in calfè,'nei teatri di 
tatti 'gli ordini... ma anche all'estero 
ad Aix, a Montecarlo. 

Contro .'di lui .è . #tato spiooata vdai 
giudice .istruttore mandato di cattura. 
., , 1 , .,- Hif. ' .. 

La venuta' in Koma del comm. Co­
senza, ''procuratóre generale presso la 
Corte d'Appello' di Palermo è molto 
commentata, t 

'Lo scopo della sua venula si' tiene 
gelosamehte segreto; Ho ragione di cre-^ 
dere che ;la nnova comparsa in Iloma 
del procuratore, si deve attribuire ad 
elementi inattesi manifestatisi nèll'istrut-
toi^ia che si svolge a carico di Paliz-
sjolo'é dei presunti implicati nel pro­
cesso'Notarbartolo... 

A questo proposito, assunte partico­
lari informazioni mi si dà por ,corto il 
'l^invio:del processo Notarbartolo alle 
Assise di Venezia. Tale 'delihei'azìono 
sarebbe'stata preairdal Governo in stt-
guito''nlle pressiòtii fattt) dai palizzo-
llani por" sottrarre il lóro patrono dal 
giudizio'dei giurati milanesi 
" • " ' • " • ' • - • ^ • " • " • 

• Ho ..avuto un abboccamento'^on un 
noto capitano di .vascello, che mi ha 
^ss,icHi;ato ,pho nello sfere nvili.tari di 
Spe'izia si 'dico .che la flotta' italiana 
visitor^ l'ai Fi'anoià. 

La visita 3\.compirebbe alla Une di 
marzo o, in principio dì. aprile. Kssa si 
effettuerebbe nelle'àoque'fli'Tdlono. 

Sarebbe per l'occasione formata ung 
squadra speciale di cui faranno parto 
le''navi; Lepanto, Cnlataflmi, M. Poto, 
Agordttt e torse anche Puglia, se si 
riuscire a oOQ)pleta);uo l'armamento. 

All.a.Eij.uadra s'arii aggregata anche 
una ' squadriglia di destroyers tipo 
Covidor, 
' l!,à"sqnadra sioonoentrerebbe a Spe­
zia, Ne assumerebbe il,comando l 'aù-
miraglio Tommaso di Savoja. i 

, -,:*'. ; 
<.,fl!),..ai)j.ic«), la.glto .intimo deU"o(iDr. 
Martini, ohe gii ^veyft,.parlato prima 
d̂ ^Ua part^^nisai m.'.!̂ 'ssic.u,i'a che . gli ha 
clictiiaràtò fión avere intenzione oi.tri^t-. 
tenersi in Africa.più. ijii cinque o sei 
niesi,-il t^ippq .oi.q^'^^oessaijjo.per av-
v i a r e i progetti'di oft̂ , si, è ' tatto ini­
ziatore. 

• * ^ '• , 

À,U9, Cpnsitlta sipeqti^cono recisa­
mente che'il Govèrno fri^nce^e abbia 
intavolato delle trattative cól Governo 
italianoi-^er la concessiono all 'Italia 

dello isolij Wadui, v^istìssimo territorio ( 
attiguo ai iiosU'i pus.soss), rappi'o.seu-
tantu li prulungumoiito ideale della Tri-
polilania verso l'Ijquatoi'O. 

I negoziati che si alTormarono i\ tale 
scopo sono del tutto immaginar). 

WiìXÌieln. 

L'ii8!ia dev'essere DOR assoiiioieuts 

In questi giorni vart'jjlórHaH'pbUtìci 
occupandosi in varto.'senao della* que­
stione, agricola risuscitata opportuna­
mente dai brillanti scritti dull'on. Mag­
giorino Ferraris, vennero fuori a cen­
surare l'idea di colóro che vorrebbero 
un'Italia esclusivamente agricola. 

E s'arrovellarono a dimostraru come 
qlios'ta idoit sia' dei 'tutto fìlaà e le­
siva agli interessi del paeso; imperoc­
ché secondo essi un'Italia esclusivamentd 
agricola signiticherebbe né più, nò meno 
olio un paese condannato alla miseria 
e alla decadenza economica. 

In veritit questo disquisizioni non 
sono nuovo ; ai tratta portante di una 
rilìoritura di vecchio,idpe cha.noi al-
tra vòlta avemmo già'occasiono, di'di-
.scutore. 

Ma poìchò non ci paro ch'esso siano 
tuttora ben chiare nella monte, del 
pdbblioOi'òi'édiamo opportuno 'tornarvi 
su bràvemeuto riportando la questione 
noi suoi veri termini. 

Coloro che sbraitano contro il con' 
cotto di un'Italia esclusivamooto agri­
cola rassomigliano al famoso Don Ghi-
sciotto > combattente contro molini a 
vento. Imperocché nessuno ha giammai 
osato aflermare che per dare al paese 
quell'assetto economico ch'é nel desi­
derio di tutti, basti soltanto la vocobia 
arte dei campi sia pure rinnovellata a 
vita nuova e prospora. 

Koi abbiamo sempre sostenuto, e con 
noi sostennero sempre lo più spiccato 
individualità del mondo agricolo, che 
l'Italia dove essere si prevalentemente 
agricola, ma che non per questo dove 
rinunziare a diventare industrialo. 

Il progresso dell'agricoltura che noi 
vogliamo.capìdo.'e.geoeralo dev'essere 
anzi il substrato per creare quell'am­
biente economico < propizio noi quale 
soltanto è possibilo lo sviluppo dell'in­
dustria. 

Noi non potremmo comprendere un 
paese esclusivamente agricolo, come 
non possiamo comprendere un paese 
esclusivamente industriale. 

É l'accordo perfetto, è l'armonia com­
pleta tra l'uno e l'altro ramo dell'u­
mana attività che. genera la ricchezza 
e la felicità dei popoli. 

Basta gittaro uno sguardo ai paesi 
più ricchi e più prospori por persua­
dercene. , . 

L'Inghilterra, prima di ' diventare il 
paese più progredito del . mondo nel 
campo dell'industria, ' curò di raggiun­
gere l'apogeo dèlia perOuzione nel Campo 
agrario. 

Il Belgio, il paese modello in tutti 
i rami dello industrie manifatturiere, è 
anche uno dei più progrediti paesi del 
mondo in fatto di agricoltura. 

La Francia stossa, elio oggi ha rag­
giunte nel campo industrialo un rapido 
pCQgresso, nessun ignora quanto e quale 
up abbia raggiunto nel campo agrìcolo, 
e comò la ricchezza che esco dallo of­
ficine vada a fecondare i campi, co'me 
dai pari la ricchézza delle campagne 
si riversi nei centri industriali e po­
polosi.' 

Jn questi paesi il parlare soltanto di 
un passibile dissidio tra l'agricoltura 
e l'industria, tra la oainpagna a l'offi­
cina, farebbe sémplicemente sorriderò; 
ipeutro che da noi pur troppo vi hanno 
di quelli cho .studiosamente non fanno 
altro che cercare di seminare zizzanie 
tra le uno e le altro, q dova dissidio 
non v'ha, magari lo. inventano. 

A questo modo il' paòso che ha de­
siderio di lavorare, si trova ingolfato 
in isterilì, discussioni che non fanno 
altro c,|ie aggiungere esca ai tanti mali 
reali da oui purtroppo siamo afflitti, 

Sa o'è paese nel mondo nel quale 
un :diasidio fra agricoltura od industria 
non è'possibile, questo paese è appunto 
il 'nostro. •'• 
' ' Imperocché a ohi bene osservi non 
può sfuggire che l'industria manit'attu-
rievain Italia-vivo quasi'esclusivamente 
dei prodotti del suolo, ed é al suolo 
cosi strettamente' legata da non potere 
dubitare dell'aceoi-do il ' più perfetto 
coll'agrlcoltura da cui trae il suo so-
s'tentametito,' 

Ma v'ha di più: in un paese come 

ritiilia nel quale la gi'nuiie ina<ì.sa dogli 
iibilanlì u costiuiitu d'agriuoltorì, non 
comprendiamo davvero corno l'indu­
strialo potrebbe vivere .lenza che il 
ooniumo dei suoi prodotti trova.sse nella 
massa degli agricoltori il mercato più 
vicino a più comodo. 

Il nostro concotto adunque à bon 
chiaro; niente dissidio fraagrioóitura 
ed industria, niente disaccòrdo trovcam-
pagne ed officine, nessuno attrito fra 
contadini od operai; imporocohé gi'in-
terossi degli uni sono strettamente le­
gati a quelli degli altri da potiirsl.quasi 
diro un interesse solo, ch'é l'intciresae 
economico del paese. 

Sononohé, nessuno potrà disconoicoro 
che in un paoso come il nostro, nel 
quale il 75 per cento della popolazione 
è rappresentato .da . a^^i^icoltori, in un 
paese ricco di" torre 'g di 'acque, di 
clima svariato, noi quale dalla pinata 
all'arancio tutte le più svariate colture 
sono possibili, noi qualo l'abbondanza 
delle braccia è tale dà Impensierire, 
nessuno potrà discoho'sóero obe'oviesto 
paese debba ricercare principalmente 
nel miglioramento delle suo campagne 
il benes.sere del suo popolo. 

Sorgano pure, a, s| moltiplichl^iq le 
officino, particolarmente- quelle ,oho, 
vivendo dei prodotti^del-isuolo,' tfarvono 
iiidirottamento di incremento .ài pro­
grosso agricolo; ma non. si,diméntichi 
giammai cho il saolo italico rènde t,ut-
torà, a parità di supariìoie, assai'mono 
di quello ohe rende ,il suolo ' fr&iiceso', 
belga,' tedesco od Inglese, e ĉ '(̂ '.",nòt 
possiamo e dobbiamo tare nel ìoampo 
agrario quasi tutto quel progrosao che 
hanno l'atto da -tempo i paesi' a noi 
vicini. 'l-

Se non che, a questo riguardo, cado 
opportuno di rilevare una frase dol-
l'onorovole Farinet, il quale, scCivendo 
giorni fa di questa materia in un gior­
nale di liomà, si'do'maridava; E se l'I­
talia riuscisse a produrre assai di più 
di quello che oggi produco, non 
sarebbe forse questo un danno piuttosto 
ohe un bone, a causa' delle Ind-vitabili 
crisi agrario che l'aumònto de^a prn-
dùzipné"trarrebbe seco? . 

L'obiezione merita d'essere rilavata. 
L'Italia produce all'anno per tre mi­

liardi di prodotti agrari al lordo. 
Il Belgio ch'é appena un ottavo del­

l'Italia ne produca circ» per ottocento 
milioni. 

Ciò vuol dira olia l'Italia in oon-
fronto del Belgio dovrebbe' produrre 
por sedici miliardi. 

Ma se la produzione aumonta'dove 
la metteremo? Ecco la preocoiipazione 
dall'amico oii. Farinet, 

Ebbono giova sapore a questo ri­
guardo che in Italia tuttora buòna parte 
della popolazione -i'urale si alimenta 
scarsamente e malissimo, giova sapore 
che mentre in Francia ogni abitante 
dispone di 3 ettolitri e più difrumento-
ali'anno in' Italia invoco ogni cittadino 
deve contentarsi per necessità di poco 
più di 2 ettolitri, giova sapere che men­
tre ogni francese consuma per 100'litri 
di'vino all'anno il consumo italiano é 
appone di '90; giova sapere cho mentre 
in Francia, in Inghilterra e nel Belgio 
il consumo della carne é uuiversala, 
in Italia raggiunge una media bassis­
sima per abitante e che milioni di cit­
tadini consumano carno soltanto iialle 
grandi'solennità, 

È dunque serio il dire dova mette­
remo l'aumento della nostra produ­
zione! No! onorevole amico Farinet, 
si può esser certi che l'aumento della 
produzione agricola troverebbe il ' suo 
collocamanlo noi migliorati consumi 
popolari che indubbiamente arreche­
rebbero nuova vigoria alle nostre razzo 
pur troppo.degenerata por insufflcante 
alimentazione. 

E poi chi c'impodìrobbo di mandar 
fuori noi paesi a npi più vicini il so­
pravanzo della nostra produziono. 

Questo é il nostro sogno ài quale 
crediamo ferinameinto che debba essera 
indirizzato il nostro paese. Un'agricol­
tura industriale ricca, produttiva e pro­
sperosa, un'indùstria fiorente , basata 
principalmente sulle produzioni della 
te^'ra, un consumo interno tale che possa 
alimentare a sufitoienza gli àccr'esoluti 
bisógni della popolazioho, un commercio 
coU'eataro di ciò che più. e meglio pos­
siamo produrre, flòrido, largo e pró-
mettante. 

Ecco, secondo noi, quello che occorre 
atl'Italia: produrre di più e pie^tio, 
consumare di più, esportare di più. ., 

É in questa formola,, seoondo noi, 
l'avvenire economico dal nostro paese. 

C. Mancini. 

L e modificaialioiti 
introdottevi dalla Oommissionii.' 
Il progetto del Governo consta di 10 

articoli ; soltanto duo sono proposti, tali 
e quali all'approvazione della Camoi'a, 
il susto, che concerne la responsabililà valore di provenienza furtiva, cii'te 

pubblici incanti, fu oi^linatd'il coiìtélh-' 
poranoo arresto di'quarantaquattrò-ìtt'-' 
dividui, risultanti avaro parteòlpata "a 
molteplici reati. Oli arrestati fut-ono' 
deferiti ai tribunali. • " ' ' . 'l 'Ì!', 

L'importantissima óporazione' vanne 
eseguita con'Successo'la scOfsa notte; 
nolle perquisizioni a domililio dei "W-' 
tanti' si rinvonhoro moUl' oggett i 'di 

del proprlotarlo della tipografia, o. il 
settimo che stabilisco una diminuzione 
di pena per i responsabili î oi rokti di 
diffamazione ch'abbiano fatto la ritrat­
tazione prima della prosentaziooo dalla 
querela. 

L'articolo primo del .progetto, del Qo-i 
verno dava facoltà all'autorità di P, S., 
di vietare gli assembramonti a,le ,riu­
nioni pubbliche: la Commissione pre­
pone che questa facoltà sia subordinata 
all'autorizzazione del pretetto o do! 
sotto-prefetto. 

All'articolo poi aggiunge questa di­
sposizione : 

« Qualora l'autorità di P. S,, non sia 
in tempo per domandar? l'autorizza­
zione, potrà ordinare il divieto, ma 
dovrà di questa e dei ,motivi della 
omessa riohiosta, informarne subito il 
protetto ». 

L'art. 2 del decreto, che riguarda la 
pubblica esposizione di ' insegne, sten­
dardi, ecc., parla'' d'arresto o di multa. 
Alla parola multa, la Commissiontì pro­
pone ohe si sostituisca lil [larola am­
menda. 

Nell'art. 3 del decreto, cho riguarda 
lo scioglimento dalle Associazioni, é 
ammesso il ricorso alla IV sezione del 
Consigliò di Stato, ai termini dell'art. 24 
della legge Z giugno 1809 n. 6186'. La 
Commissione propone cho vi si aggiunga: 
« per inoompetenza, eccesso di potere e 
violazione di legge»; 

All 'art. 4 dal decreto ohe riguarda 
gli scioperi dei ferrovieri, ecc., la Com­
missione propone che a meglio deter-
minareJa colpa, si aggiungano le parole 
« omettano di ado.mpierne i doveri, (dal 
propria ufficio) in 'modo da impedire o 
tui'baro il' rogolaro" tunzion'amontó«. 

L'art. 5 del decreto-legge dispone: ' 
« Tutte le disposizioni penali' relative 

alla contravvenzioni alle leggi sulla 
stampi ad ai delitti commessi per mozzo 
della stainpa sono applicabili: 

1" al gerente'del giornale o periodico ; 
3" agli autori o cooperatori delle pub­

blicazioni incriminate. ' ' 
Quando l'autore' o i cooperatori delle 

pubblicazioni siano condannati a risie­
dere nel Kegno, il gerente va esente 
da pena ».'. ' ' . 

La Commissiono propóne di sostituirvi 
quost'altro: ' '" " 

All'art. 1,7 doll'editto sulla stampa è 
sostituito il saguonté: 

Le disposizioni penali contenute'negli 
art. 10, 11, 13 e '39 delTodltto con le 
modificazioni apportate dal Codice pe­
nale sono applicabili: 

l",al gerente del giornale o periodico; 
. 2° agii autori delle.pubblicazioni doT 

littuosa 0 vietate ; 
3" a coloro qho concorrono in tali 

ruati, secondo lo norme dogli art. 03,e 
6-1, n. 1 e 2 .'lai Codice penale. 

Qualora l'autoi'u delle pubblicazioni, 
0 coloro ohe hanno concorso al.reato, 
siano condannati a risiedano^ nel Kogno, 
il-gerente va esenta da pen'à. 

AU'art. 8 del decreto-legge, ohe vieta 
la pubblicazione dei resoconti ' dei pro­
cossi per diffamazione, la Commissione 
propone ohe il divieto sia. asteso ancho 
ai processi par ingiuria. 

All'art. 9 del docreto-loggo, ohe con­
templa le offese contro i Sovrani, ecc., 
la Commissione aggiunge questo dispo­
sizioni: 

Nel caso d'offese contro un corpo 
giudi:',iario, politico o amministrativo, 
l'aziono penale ò promossa d'ufficio. 

L'art. 10 ad ultimo del decreto-legge 
é così concepito : 

li presente decreto avrà esecuzione 
col 30 di luglio prossimo ventui-o! Esso 
sarà prosen'tato immediatamente al Par­
lamento per la cp;ivor,siono in legge 

La Commissionò 'propone ,phe sia so-, 
stituito dal seguente ; ' . 

Il r. decreto 22 giugno 1899 11,227, 
è convertito in' logge o cesserà di aver 
vigore dal giórno'della attuazione della 
preisente legge. ' 

QiafailapiillroJflrfaBtisrrestiit! 
Kessma 15 '— Diot.ro accurate e 

paziopt^ ' infl'agini, t'atte' .eseguire dalla 
prefettn.ra da dué.imesi a questa, patite 
per la scoperta dogli autori dai, fre­
quenti furti, i'fròdi e d{ caniorrenei' 

d 

compromottanti «de.-
Si loda altamente l'onergia'del'pfò-^ 

fotta Cassia. ' ' ' l 
L'impressione prodotta dagli arresti 

eseguiti stanotte é immensa! moìtisaimi 
arrc8^atii;Sona pptis^lmi;s; gO,4o,B{K;v'{) 
ùna'buona posiziono. ecónoqiioa. . 

L'AVANZATA Ùl .LOIÌD RqBElìTS^ 
Cliique campi boeri, 

p r e s i dag l i : i n g l e s i . 
Londra IB — Lord' RòhertS' télèp 

grata in data' odierna : Ieri, il gan^rdlé 
Fronch forzò il passEiggió su! Moddet-
Kiver presso i! guado' Klippdrift, 'òó,- , 
ciipò i còlli al nOfd dal fliime e s'ith'-
padroni di tre accàmpaiuenti boeri' con 
tutte ' le provvigióni. Contélta'p'ò'ranfea-
mente le truppe inglési'occuparono) ^ne 
altre poslzlbni o "si impadl'onìróno ' di 
dòtì campi boeri. Froiièh iiscontrò solò 
debole resistenza. Le- perdio degli' ìti-
gleài' sonò Insignificanfl.' ' Quattro'. tlffl'-
ciali e h'ò soldati fdrona colpiti, da 
insólaziono. ' ' 

, Il giubilo a.Lopdra,, j / , 
LifWÌra 16.— Il tavoràvqle princi­

piò della seconda ft̂ se della guerra, 'che 
dura già. da 127 giorni, ha dés'iat9,,vi-
vissiiiia gioia tra la popolazione. In 
tutti I giocali, del.n^attinp i c.r,itiqi.ipi-
litàri'fiilioitàn'ó liob'er'ts o Frenctf''por 
i loro 'bMllant!^ Successi'stHftegi'òi. 

Sili Tugel'a. ' •' 
" Londra 15 — Il MoriMng Pò'si.lja 
da'Chiéveléy in'da'tà 13 cor. : Un di­
staccamento boero' ha traversato il,'fu* 
gela ed ha occupato l'antico catàpd in­
glese di Spe'arman. ' ' "̂  '''''•i 

Il Dailxj TelegrapK a sua voltà,'ha 
da Frere-(ihe 1 boeri stanno costruendo 
un'tHnceratoeiitò a'^ù'd dei'fqgela'ìja 
anclio' del trinceramenti siillà strada Voi? 
Lttdysmith a nord del guado di Pdt'-
gletér. ' " ' ' • ' 

Dal campo di Chiovèley'Bullar tele­
grafa in data del 13 segnalando alcìihé 
licaramuccie t ra ' la cavalleria'o i bóorr, 
uollo quali gli inglesi subiroiió' '^o.che 
perdite. " ' ' '' |"" 

— Il''generale Littieton ha'assunto 
il cornando della seconda'di visioiie"du-
raute la malattia dal generare Clòì'y, 
che é'àffetto'd'àVvèlehameniro dal saiigue. 

Un'altra divisione.per j'Afnica. 
Aldershot 15 - - È giunto l'ordine al*-

l'ottava diHsione di mettersi' in viaggio. 

Jremeiidu ;i?,cqpp,|p . . ., 
in una fabbrica, di, oartucce. i 

Londra 15 — 'Da; Bietermanitzbupg, 
Vi, giunge ixqtizia (}i ,ijna, t,r,om?nda( o-
splòsion'ó' 'ayvén'utà?' natia'' fàbbrica.' di 
cartucce a'Moddorfòntèin,, Furono' itiì-
cisi cinquanta òporai e feTiti ottanta. 

n diplom.ati,Gp, améri(|^f|o. .. 
.Londra IS — Davitt,' sottosegretario 

degli Stati Uniti, proveniente da Pre­
toria, si è 'imbarcato a Laurenco Mar-
ques per Napoli, --

<Una smentita deli'^p. CrispJ.̂  
7f'd'iia'''k ~ ' ' L ' Ò ! I . CHÌilii' ' tètgferàfa 

alla Tribuna smentendo le affermazioni 
dei Debats a della Neue'Ereie-Presse 
di avere egli espresso un'opinione con­
traria all'Inghilterra a proposito del­
l'attuale guorr;a.. 

Alla frontiera dell'Afganistan. 
Londra 15 ^.U.Tiìnes bada Pie­

troburgo- ohe una''. brigata . intiera è 
partita in direziono dolla frontiera. deU 
ì'Afganistan. , ; , . ' 

l i l i A CASA CROLLATA 
S e t t e . iMic|i>ti'. 

Palermo 15 —'.Dijrante il uul^ifra-
gio della scorsa notile crollò in via 
Nuqya della Noce, ima casa a due giani, 
abitata soltanto a piantarraho dàlie fa­
miglie 'Goraói o Antonino. ' ' ' 

Le grida strazianti che uscivano dallo 
macerie richiamarono ' l'attenzione dei 
vicini già esterrefatti dal rumóre'della 
ruina-. ' ' ''• ' ' 

Accorsi l'ispettóre Longo e il dèle-

http://Diot.ro


gato De, l,ttea.'o9*n go'apdféje'joM^iéBÌi > 
dopo tdnghli sfori!!, astrassero dalle ina»--
oerie mlracolosameiite vivo 'un' rtga«iò*' 
deoentìB. " ' 

.Ha altro bambino dodicenne e l'o^ 
pefaio Gagliano ferito al petto, furono^ 
estratti do(i» •un'altra'fntó '̂OP». 

IlAtte«à54»»e»0<JeU'«p9r»>'di' agom» 
bro, continuò tutta la notte, e furono 
astratti s»ttei„«l4daveri, cioè Giuseppe 
Garaci ooiiJùamSqta Rosa Gigante, la 
moglie dell'operaio Gagliano oon. qnat' 
trA'bambini,juadiceune il maggiora,.di 
quindici giorni il minore.̂  l cadaveri 
wanoj tutti .ignudi. .". ' >'J. • •• . • 
r.Altri.tìne, bambini 1 furono isalvati. 
Onde. élnq«9 isohoi, i, viventi), sette i 
ntortiidegli abltantitnellainfausta casa. 
.1,41 j . ̂ Commissario. Rebuoci, l'eoe..ab­
battere 1 muri pericolanti, visitò i bam­
bini, fallando sussidi. » . j 

La notizia del disastro cagionò viva 
emozionft'r •.>)•>..,: .̂,. •• .• ,. 

fiENERO'lfCBtSO DAL 8U0OER0 
^^^^Màssalamb'arda parto Taizari Teo-

dó'éiS, ricinioafl^^pn*' , uccisa ,oon upa 
8j^|Bj||*«ij|i>#''i^ ''i^m '̂ n'g' 

sersl sepàfattì; iJaIWtóòglle'tFilomona, 
figliuola aljfBeèddileoi si era.'fflesso a 
oonijivere .coin ui;^ l̂ia antipa secy.eijte. 
|j|,,q(iì, cputinjie ,,s?ei(e;dii gel.psift.pec 
PH.rMtdollij tinogllè,,.Obé pura efisend? 
d(,visii dal;wpmt<),.,s9dev8 di mal'opchw 
l|,',tr'a8.ea.,'/!j'ìtrp .qiiasto, ,s,orftom ìn.que^ 
stj;i-ttltiip,i itBgjpi ,,diiyerge'n8e .̂ 'ìn.̂ Bras,*! 
tfaijMCSpPiA genero, talclj^ na vanne 
M «VWiJiiiki^Hfraif àa^, • .; . • > .„, 
„ li',<(UrftjSaf?H» Montanjiî i .si rapà;a 
Qji0,.(l,el,,^oflai',o , armato di,, pistola, 
o?r<;»n49 .w.ifttfacoar briga .con lui a 
8n8|8n4eR4'Ììàv%fi, »P oolJoqBiPj.cpn.J)! 
|ftOf̂ .l̂ ,l,);|fugi>tft̂ j presso al padre.,,, 

Fu allora ohe il Tazzari affario, un 
facile elle tepeva nell̂ ij, sua ^ stanza, e 
ne esplo^ w'c'olfo'kt Móiitabari, ĉlie 
eftfdé'! ffiHlò' gravemente ai' tòi'àce e 
•rorfrl'"à'p"tóna"ti>asportat'o' all'O'ijpèdal^. 
li'o'àiJiàóre ài' è dato alla latitanza'.''' ' 

;; ^iii,iei pgiièONE; «(òR,sic7tF 
• ,«§,iifn • oàw», idpBfnba, , , 
Marsiglia §%at^\ A dpnes, un noto 

mdijf,^i'iala,.iaqftfa'P cas?-.nn,qagpo|ino 
c^'arajdiyar.|ìment,o.'di grandi,a,picoirji 
p̂ 9f ,i.l,sàò,,ij'Bibrq 'vivace ,e, festàso.,,'., 
-1',;%} 3M'fi'l^l'"*'''lP,'A,?^g"fllÌ"'>.,si era 
pero fatto triste e .rlngniaya se quf>l-
oBno.vole,vtì avviomàflo|.,\ '. ',.' ,. 
,li|qp.paraO(î ]iie„,,ò '̂p^^Jorii,,;egli avè,v,a 
ippij^„il [dp;iie^)joo,,di ,oâ Ài ,̂ %..i°w?fi" 
,'f'ir̂ yjj,_l'iftit(i'trio9., M,a ,nOn si,é,rà,|aitÌ3 
gi;Ìn'^80,'4C.ó'i6.,,i. t".,.,''., 'iM.'.',' ! 

Ieri l'altro volendosi forzare .J'af̂ V 
T^^X^ tifare j,,so)iti,igiuochj,,,ea90, mór-
im,^ m.figli'è dpll'ipdastriale,' il 'flgljo 
'̂.,lfl«flgli,àÌ;iÓM'sB, ,ppre .,(a'.oag,nats,„i 

S.uoì',dua,||g|),,i,ii giardiniera Italia cMa; 
undici persone in tutto. ''' ',, . ',„,, 
, iJlĵ padr.pne .c|a :̂,aape,„pUarjinaìo, fece 
l̂|or%,e?,fW(naxa.,.,iir, Oiagr)pHn,<̂ i, ̂ ft , uij 

vet̂ ripaPilo. 4i.jJ^'|zs e.q'uesto, non asitò 
«.••.M9no»?cet,.B?,!!;,?,niTOla,.;i,,'|?fntomi 
della rabbia. 

.ESéa*iiidrVi4i8t4t«i5iaUet'gi6i'iiÌf.dot)0 
Complatspiantai/pfir'alizzatp;,,. , \,^i 
...,J .̂e,undici,,person6: mosaicata vennero 
immediatamente trasferite a-,Mar8Ìglia, 
e si trovdtìS*yfe'alHlenté*''lii'oara al-
ristitat«kfttiràBbi(ìóil"ay udott.!-' Livon. 

„ MOTI»JTJ|ÌJIL,,, 

Bordig1^t:ié"ìfrrkWmf' vo"* '^à^ 
ReaU d'Italia si' troveraniio nella' nò-
'sfrâ  radf, le squadra ingiesa e italiana. 

ÌM. ' Wm& sari» comandata dall'amiai-
'ftilSfiàlcW,- U "seffoiìda dal duca di Ge­
nova. 1 Reali, ohe iMbai-oliorunno sulla 
f<i'Wi?<>r̂ ,-.:J6Sff''*"'io -1" .''asSMna l| il fflfquaìlK' a 

.rassegna 

Fosfy-'Slncnò^P^ptohé'-^KDel Lupo. 

i: !,• r.:i.!GiM,B.-. G-ÀRASSINI -

tlnaiullo 0 Marinaio? 
, . , $i^eaa,pi;p|itari>avoiiesl.delss9i)loXV . 

SCBNA VIIsi-.i- - •••<•• • 
4«nDoB|pdlób.'è Cristbtoroj ,'. 

••i!*( ni. ,' V,'„D'6MÌNIOO. <• ' . ' -i..'. 
i, 'VieDi'iideritro..'j.'(IndiomclogH la-ia-t 

CRISTOFORO. ''''•^""'' • ' 
~ (Collo •sguctf'lo' fisso- alla casa di 

mi fa sempr.e bene." " , „ 

"OMi- yaat-::(Pàu~sa)!' ' ' , \- ' 
l'I II. ' . • I i i ' i ; ,~ ' \ ' : .; , ^ i,. ', i l . ' . , . . , 
i,, • , , , . , , , C l t m T Q | ' 0 | l O , . , . ji .| , 

qiie, coma van,gh',,»,ffarì di b.ottegaf, 
'.luì <,^ll.,i^•i'femipQr•,.'.' .|'.'.'' .',"' 
, ;,'Ma|,̂ ,,. pipite ;mfj,le,,,An |̂.;appunfo,pe,i,', 
flpap,tQ,ij,ift.f,>!o|9,y,a;p'av^i;t,i,^Senti : non, 
bastava che io vendessi a Giuliapo,,e 
mS]ta<npino, /jci, jOapr,il,a,l£s imia.vip,a e 

La ji«ytóMi«..d0ll'on. PeJlftux 
Motm 15,"-: Le condizióni dell'on. 

Pellouxsono migliorate, tuttavia esigono 
arioofa molto' riguardo, ' ' 
' L* 6n..Pelloux era stamane Senza teb-| 

brei 'fca la' temperatura nel pdmaiìggib 
Il 'rt'alzò fino a 38 gradi, gonoraudò un?̂  
stat'ó di' generale ' spossatézza''ni>!l'ttt-' 
fep'^b;'_''i^ ' , / •' _ ' 

' 'ÉOTIZIE'ESTERE''' 
Festa patriottioh3 nella Dalmazia. 

• Si nota in'tutté'iaclttà'iiitirinaredelW 
Dalmazia' un- gfande' risvaglio del san» 
timanto nazionale. 
' A' iSara- la festa' è prò "delld ' Le^a 
naaionale,'fruttò ben 7500 coróne. A' 
Spalato la festa datasi alio stesso .scolio 
fruttò 50OI) corona!-A Cittì»vacehia, 
piccola borgata, se ne raccolsero 1000. 
lA Dalhiazià'ha gràndtéstmo bî ogdo di 
sotìole italiana e se anèhe le altre dittH 
dafanno'consiinili risultati, sì jirevèdtf 
oHe' la Lega potrà erigefa alti'e tt'b 
scuole italiane oltre alle tre oolli'eàii 
stenti. ' , , '. l'I ' 1 : • 

' ' ; ,: ' ,̂ '.'Gii soìàperii;,' 'V."'.J. , 
, iéi^iirisah-bsirfìiU thi-r. Al. torno 
dal mattinatisi, ,ò anche oggi, constatata 
una dimiwjziona di minatori presenta­
tisi al lavoro. I macchinisti e>ii,fuv,-
chi^ti comparvero in numero,, esiguo, 
a «il grandissimo stento-.sin,trovarono 
ppérai per sostituirli.; ; { .. • .i.,,.. 
1 Nei. po?zo, « Ermenegilda» , e «Gu­
glielmo.» e nei -poz<i,della..iVoc'dde/in 
si.j^ovatte spspendera.coniplatamente il 
lavoro par mancanza.di maooliÌBÌsti ad­
detti agli elevatoti, 11, funzionamento 
delle, macchine» a;.delle:, pompo negli 
altri pozzi, deve venir sorvagUato da 
impiegati..,,., .,, ' . , . , , , , , .„:,. ,.: 

' Nevroate ~ Maufraài ' ' 
Tsmpdpaii •— Tulmìni i-j'.Incendi. 

liónììra'ié, ,—| Da', lutto'̂ ,le',p"àrtìid,e) 
paese ginrig'9Ìn9"",noitÌ!ila' di,,grandi,'bur-
rasolie di nave. In molti fu,oghi' le 
jtpade.sono ipipratipabìli,. yn.flanssimo, 
aquilone, cauj.̂ ,«Janni 'jmméps|',8ulla.oò-
ste del'Mare'd'éj.Kor^, io p,àptio9.1ar6 
salica posta, orientale. .'Parebahie, navi 
hanno ŝoffàrtp paufragio., ',',, ' . , , y 
' 'Zurigo lo —̂ !̂ D^ „jjij»rtMl', a .njqzr 

zpgiorn ,̂,ilifui:ìfi upa ,sp,avenf9sst..bl"'-
rasca di''nay6,iDa tutta, la parti ..dpUfi, 
SyjzzB,ra si nanna notizie, ài^gwi da-̂  
vàstazioni ; le oomunìcazionit'elegranohe 
a. telefoniche sono ,interrotta îq 'molti 
luòghi. In qualche parta déH» §vi»e?a 
vi fujiono tempofali.con i.sca,r'iah.eipjét'-
tri'òhe'e inèendi q'jusati,, dai,,fulmini. 
,; A,,Chatali|r,d ,j.n,.fprfpjnB.,"ìpòendlò 8 
oasa,..'V'p''grandi^s!mo,,paricolo '̂ i, a!l|u-
yiohi . j , . ^ . - ' , ,, , ', ' ','..., .'; , , 

Burrasca in Francia; " 
' 'Parigi", 1^ '-^ Una bCifrtóda violen­

tissima" infierì la seor3a"notte e'pro­
dusse delle perturbaziblii*'ganarali,.; t è 
domu'dioaiiioili vennero' interrotte colla 
Svizzera', r.4.ustria, l'Italia,"l'Iiighiltei'ra', 
la Spagna; il l?ortógàllo, "Strasburgo, 
Fl'ancotbrte a con 107''il'tflcì fi'.ab'oesi 
in-tutta lo direzioni'.' '• '•'• >• • • • 

l|«tiro\etepolrfi- i 
fi' He *- - ( ' • i '"*2^E*' ' ' *^ 
ijrf'ì-Vienwa.iiS #',.Iia mbier Zeix ' 
.SbhiicIKormàftza dei:;#jm8ti 
rBtianzs'àlMualè' diceJQdntanque l|ì') 
bligo per lo Stato di ritirare i p'èz 
da , un soldo a da mezzo soldo sia e'-
stinto cól 81 "dicembre 1809, pure si 
pertBBttei'à 11* éambio di iju'alli 'spiootoli 
eno al 30 giugno 1000 presso le casse 
centrali dalle Stato a Vienna, nonché 
presso lo cassa provinoiaiì." 
Uiia frode di 200,000 {ranchi. 
•Zurigo 15 — Un tali Ituug, oassieru 

principale e proouratora di una-ditta 
in cotoni e coloniali, é stato,arrestato 
inNseguito alla scoperta di ungrahde 
defraudo. -Egli confessò di aver de­
fraudato -200 - mila fninchi. Si ritiene 
pafò ohe da un. ulteriore osarne pii» 
esatto dei libri, commerciali potrebbe 
risultare nn ammanco ben maggiore. 
Il .KiJng faceva par proprio conto ape-, 
onlazioui in pepe' a caffè, nelle quali 
perdette la somma defraiidate al suo 
principale, dssiame alla propria sostanza 
ohe ammontava a circa 50,000 franchi. 

St'brftfii'.r';. 
« Pro Turale». 

per inizialii?ft1di 

casa'di' Ginesti'ato in.iPod6starial{U); 
non, bastava., che io' contraessi. debito 
con' Giovanili .de. Signorie (12),i ohè»ora 
il Signorie è . pagato.; ii denari' della 
villa di Ginestratotsono sfpmati; e-re-
stano sèmpre nliovi'debiti e sa ne fanno 
degli altri... (Con' un lungo sospiro). 
Anche la 'pasa a. • Genova alla pofta 
deil'Olivella (13) se n'è ita coU'altro.,. 

. '. ORÌSTOFORO." ' ' • ' •" ' ' ,' 

(Sospirando). Anche?!,.-. ' ' ' ,-
" . ' ' ' ' DOMÌS'NÌOO.' • •̂ ', ' ' . , " 

Si an'cha! E a'noh'e' Quelli se.ne sono 
andati; e i creditori si rjifìntano orapiai 
di 'clartì.'.la'lanata "fidò, e "quasi .'quasi, 
n'òn'.si 'sa' più 'come' mangiare;,'. '{Òom' 
mbsso).\ ' '"' ' ' ' • ' ' ""-' - '-'-̂  
'';.'-'' '' '''CKÌSTOVORÒ'; ' ' " " ' ; " 
''Ed Ìo"òhó''dèl)b'o fare?... " . ' , 

.... , poifBNidp. ' ,.',.,„ ' ". 
.'j. Bella dqlnandal (Leggerinènie alte-, 
rflndòsi%,]Ìia.j non l'htij. '̂ pco,ra,'oaipit», 
ohe sul mare non irov'erai' eie acqu'4 
e pericoli ; che a Jare |1 'nìarinaio non 
si gpàdagna niènte : e .che mentre' sei 

% ; " f i ! ; '».Mirfri'if'/fiM'iHi'i'.Hl 
( n r v T M e m o n V di aiió 24 88'tt8ml)i'én470 

in aQt. ,pt(i9oeB9p, .Camogli fetta da <}io..B,-,Bel-
iòtp »elU,au!i «j!?«t>is(,«.,Cr)<i(!Ó,» 'a,pag, .B^,. , 
• '(181 V. atto 9 giugno'1472,'ia*'ii6t. Tomisaào' 

Dàl'Zocio'nelllardiivio'lìoiiialìale di'Bàrodii.' ' < 
(13) V. atto 7 agnato HIS in nat.iPiatro, 

Cot8atQ.Boli;arohJvio,iii(ldolto, , . . ' i , , ; , 

, Cfaléidosq^pio ' ' 
''Effemeride atorìca;'' ' ' ' 
. .16 .febbtaio 1871 — Siotoppe Garibaldi,'ooleo 

geoecale vincitore in E'ranola, vilipeio aell'Aa-
samblea rurale dì Bordò, ritoroa a (fepr,era, sod­
disfatto di eiiersi Veodicàto di Boma e Meutans 
eoa Digiode, 'e d'aver dato il olii splétiilclo ci-
geiupio di,Mtldirlettk dettooratìca che v&ntl la 
« l o t i » . , . . . . I. •- I , 

.,. . X 
'DB peiuie(o al giorno. 

" •L'in'iellig'onai-seiDzsIl odore 6 oorte la laaHora 
di l la iatroaeoto iliDtM» sentaiViapirailotie 
capace di (nuiae lo note melodiose.!, 

, X . • ! 
"Cogoi''foni '^iiii; •. ' ' 
'Avorio'vegefale.' ' ' " , ' ' ' 
iìoeslo avorio i ioatltuito dalla lOetAtun In­

terna artaemo diiUn^lboro del. Perii (Phyle-
l«jrfioj,in,o(!r<ioiirjjO), E.jpeoialmeiito. UMlo p65 
fat)brip^.De bottoni,' Per, diaiingiuirlo "dal'vero 
avijrid'^ibstn ao'eàante eet'erpO; volendo-'eeséi'e 
più'saatti si depone alla auperficie dell'oggetto 
uiia goccia diaoldo aolforlco conoentratos.in capo 
!^,otroa nn .tqarto .d'ota,ei produrre, nn».,tinta 
roaa eoe Spartaco poi lavandola con acqua.' 

, Snll'ayoriO animalo non si ha alcuna pròdu. 
zionO di tOaeohte. " 

1-- ',. •- ,;, X ' • ' ' . . 
iLa «flpge. ,,, ; , • 
Robu^,m94ov6rbo, . . | 

_,-' ., ".,',', :SÌ^^|I»PP|Ì,. ,';;• „ '.,:;', 
,,,,';piegaiionejd»r,rebj«, nionovepbo., grecetota. 

' • ' UONELLO' ; H 0 tftWo).,' ', 
' " • " •'•-• '• • •k ' ' " • » ' " 
"ip«i-'flnin)..i! .11' ' l'I' '. , - '1:.. •'. "1. 
),tO»'untore drimmatico conofcioUaaìiBO,' ^A' 
B0hi.atl9Bl>n9, hi.U,auo,primo,,4noUo. alla,piatola. 

fÀ palla dell'avversario gli. iisohla" alrdrecdhìo. 
Allora egli con tin sorriso' triste eaelama:' 
'—B'dnnijue destino ohe lo-, debba aempre 

eaaere fiachlato alle prime mppre^entuioni.? 

PROVINCIA 
; ''Tai'oenfài .15 tetóraio,'" .'.' 

Veglia di beneficènza. . 
, Martedì p,.=v., 20 oorr,, ,neila^ ,saià 

Da ,Monte,BV.rit luogo una gr{inde,"V8glia 
danzante di lusso con m8sohera,-,iÌ'di 
cui ricavato netto,.andri»,a-bei)eflciq di 
qu,a8tQ,Patronstto.t8'oolastioo..,,', ,,,, ,1,.. 
. ,Là sala (addobbata, con g randa sf̂ .rzp 
ad eleganza.sari illu.HSÌnata.isplandida-
mpnt6,a luce elettrica. ,, • , , i , 
„i L'orchestrs^idel. (Consorzio,..Filarmor 
pjcOi udinasa, composta .di '20,profass"ori, 
suonerà, i.migliori ballabili, del corr. 
Cprpavftla sotto la dir,fziona,dell!egragio 
maeatrq Oiacb,mo,.Verza, ,. •,.-,<. .' 
., Av,r,emo iinsommai una i fasta,„YerB-
menta,,genial9. ^(di(lusso ade preyisipni 
ol,.,da'!jao ,diggi^,.assicurato l'esito bril-
iarija, dellp serata.,-. ,1; ,, , 
-.,Lode a,l. coraggioso ...Cgmitatc-nloda 

. . , . ) . - • , 1 - , . • • . ' f ( , - . , ( ' . . 5 

in coperta a fantasticar ,p,a,zzÌB,,(,fpr8e 
tu;» madre a i.,tnoi..,. {pimni^siii^o) mùo-
i.on,„di. famé!,̂ , .'. ;', 1 , , _,,',,j.., ,,',' , 

i , , . , IORISWKORO.I '.,'/. ;..!<, , 
Oh via! Voi esagerate.,. E,quando 

oiisarò io (di più, che cosa farete?..,.; 
.„(,. , .•, • 0'OMENIOO'. " '• ' 

•Tiia'-madre, ta l'ho già dettoci ma' 
lata;"ndn sta bene,.'.'.' no,-non sta bène ; 
è'non sospira altra cónsolazionè'Che di 
vedervi tutti acoa,nto a lai ;' dèi tuoi 
frateiii, Giacb'plo è' piccolo Bartolomeo 
è's^niprè malaticcio, io e'P.elègro siamo 
i soli' (iha'"ci affatichiamo da .inarie'a 
sèfai.'. Tu,''Che sèi forse il più'robusto, 
pùèi'lerìnaPti tra'noi ed"£Ìiutafci;'bbii-
sdiarB'.'-una buona v'olta'tlia'madrel è 
mètte^- testa 'al ì pa'r.tito..'.' 'Sein'pi-te; pél 
nfaré,"sempre-pel' mki'e!.'.-. "•'' ' ' ' ' ''; 
' . '; ''•',' c'ÉisTèFóRo,;''''"'-^"'•"'••.' 
' "tìa io sui'tutea"mi santò'spm'tb come 
dà'un'iii^a fissa''òha'àii'iiórmènt'a' 'fl'fl'da 
fànòi'iilld !'!!. ' Sul ' .'in ì̂'e', 'vè'd.etè,"m,ii',̂ 'ra; 
soiiifei""óoriiè dna lorza''ignot'a',"i'rresi-
sliBile'.:, " '" • " " " • '" ='"••; ""•'• 

^, .DOMENICO. " " . 'j '' 
''Baie; è'bbbie tls. fàhoiullb'l.;,.lJl.QvV(9'?ti 

moàttaki/ uli''|Pb'. più 'àffet'ipoib'.oblia 
tua famiglia... ;•'" , "' " . ' ' • • ' " ' • 

.„.,. ,-..,!-.. j (ÌRPT.'̂ '"^"- ... -I .. i 
'Coma, upa. |forzà che mi grida al-

all'egragio 
scoia9ticO| 
gnacoo. I 

Qonai 
Éaiio 

Martedì 20 corr, 
parecchi» .rispettabili" persona*del«aa««|<, 
stro paese, avranno, nelle Sale del Mu­
nicipio, gentilmente concesso, un ballo 
a totale bonofloio dell'Istituto ,,«prò. 
Turate-*. • , ( ,, I i . , 

Le adesioni si ricevono sino al giorno, 
18 dorr. e„, forse anche idopo, ,1 , ( 

S o t t o una f r a n a . A Prato Car-
nicb, l'altro ieri,' una' frana dl'hèVè, 
oadi|ta„d(l un .tettq, .ittif̂ t̂̂ v̂ j H'àB,|lî -
vera donna _óhe'passava per la'viasep-
pallendola" "iritoraweiJté' .̂ è'"lrèii'dendola 
all'istante cadavere. ..̂ ^ , . 

Qpave Inaendioi La notte scorsa 
a Claniano (Trivignano) '^ì sviluppò il 
fuoco nella casa arodi, conte Aiessan* 
dro Manin affittata al colono Giov.-Mar 
ria Serravano, I-danni, assicurati-,, am^ 
montano a circa ,7000'. lire-. > • . !• 1'.., 

FecimentO' In'.A,viànb venp^J.̂ r,-
restatp cèrto (ìiuseppp, iM|'o,zzoocp per 
farimcrito di Pasqua Tassop jMs.SoCfio, 
- Un c a t t i v o •oolat'O. A- Spilìm-
bergo lo .scolaro-Luigi Zlili,-.d'janni IU( 
essendo stato redarguito dal matìstro, 
con (in temperino feriva ili medosiimo 
al 'pollice della, mano.' destra.i • •• - ' 

Débiti veóol i ì . K Teèr v'èp'nè arf 
restato Corrado ' ÒosMiiho; d'dVenflo 
scontare 5.mesi di carcero per baiièà-
W'" . " • i ' - • ••••^ ' { ^ '••• ^ ^̂  

i.'a)«pe«ta .di un. iadpa< A,<.G.o-
droipo.l'u arrestato FrancasoojBrassa-
nutti per furto, in danno di Giovanni 
Piccoli a liUigi Mantovani,-! , „, ,. 1 

.11 fratello ad i parenti dell'ingegnere 
FRAUCESCO IHORO 

dinpo il tri3te"annunzib dèlla'à'à'ft, mp.Me 
avvenuta ièri !*èra. '. . ' ' '' '"'" ',',..' ' 

' qpdroî p'p,' le 'febbràio, 19,̂ . , ', " .' .';,! 
I '^tinerall, seguiranno 411 ' (Jbdrqtpb 

domani, lÓ, alle ore 17'.' , , , , .,,'j 
,, Si pmattpno ié 'pfirteoipazipnl parsb-
nafj è si prega di non .ipàri,dare,,"rióri. 

. , .". r ' ^ P f " — " P * ^ ,...^il.(i 

'•'''•'O.lllME.3:'-.: 
,, ' • • , - V . . . . . . . , (..- . > . , ; • ( I i l 

La oónf fepenxad i ia taaopa . 
Geme già abbiamoi annunciato, stasera 
alle, ore 20 e mezza il'Ch.-i^prof.'iNai 
zarano Pierpaoli terrà-nella salaim'àg-
giore dai nostro R. Istituto tecnico,la 
settima delie promossa'.'conterenze/ 

,L.'egregio".oratore...tratterài!' il 'tema 
« .4 cento anni, dalla pila di Volta'*\ 
ed illustrerà la ••8uà..oonferenza(''che 
senza-dubbio sarà.'dottissiiha' e'.q'ùàhto 
mai interessante, 'don opportuni ejpèr 
rimenti fra i qnali'.;quBllo'deb telegrato 
senza fili Marconi.-'.; .'-•'" .'•:>•'• 1' . 
'- Chi .vorrà privarsi questa sera--dei 
godimanto di un'pra(intellattua'lB?i "• i 

, li mopbi i io . .Ieri l'altj-p̂ jV;̂ ]!}!!!™ 
daiiun'ólàti ll.c'àél huèvii.'e ièri dtri 

.U . JA„l " ' - ' , ' ' ' H ' ', • ' - - ^ ' ' l 11, con 2 decèssi. 
l i ppoge t to , j fugi i «i|0iihèi>Ì4 

Per domani è convocata la commissioiie 
senatoriale'.cbs ,studia;iLprogetto sugli 
zuccheri,,per,udireila-relaaione dalise-
nitore Canizza!;p,i.la(,quale iconohiude 
proponendo di •ri4urr,e daiSOQO adSóO 
grammi il rendimento .tassabile, di izuo-
cbaro, per', quiatate, dl-;3ooohi',defecati, 

l'anima'.: .'Va 'C|r|stofQro, ,va ;., segHJ .ìtj 
tti^, idpa.e,trov.erai,attri mp.ndi, ,altre 
terre, pyè piantar'e. ìi|'segpo di .Qfjisto,! 
Oli !',,il ^mp,re, ' j l . mara, immapso ,̂  ì% 
via nuova ohe mi trasporta nell,a.,8p^ 
itpm.eijsità!,.,., Ed io spgno, qua,st̂  opsà 
tutte le notti,, ,è t'p.tti, j , gip,r,ni, il, mjo 
pensiero è fascinato lè), spmpî e. 1 ;̂ a 
mi sfqi;zo,' veî e.te, .bjitbo, mi fforzo,,Et 
non pBnsiir,oi,,ma è iniitila, quella forzp 
misteriosa, ini, gffjippa, alla cftsa, alla 
fà|piglia,.'e ìf(j^.tra^cinji.sampra,là, ^^w.-
prb'.laggiù sul raa,re ignoto ,9 ipi rii 
peto: 'V% .va,,,C|jis^ofo,ro, ,va sepzfi gsi.-, 
tafe;,tu pÌ!oi,.tp',,dp,'vi ivwp^ra.!,,., / 

• ''l'DoteNioo."'-';' '" '^''•'!'!; 
" (Tra Vinsenèato'èdil'ìrièramgliato): 
Ma,'Cristoforo','tu' itìi'aivanti màtìól:;; 

,., , ,,, ,.Ì.CBÌ9T0F0R0'„ - ! , -,(!.< 
, Anche voi, .,pad.re,,anche voioomel 
miei • compagni!, come tptti;.. !-No) nOii 
ma se' tutti mi derideranno,.-se -tatti 
mi abband.qnenanno,.,. alloraforse^tfjMa 
vpi mi; e9mpati,ta,.noni-è vero,i.V(Oii'm| 
volate,ibBne,i,oapi,tajChe"ho, ragione?.i-i 

,(, '., -, i,-) ./'i.'m. -.'i 1' . t,<-,„ lai,, 
„ „ , , ., . ?P,MWW9c, .,.;, , .-),; I .-.,. 
, ;Sl.',3Ì,! ftv,N,;r^gÌ9n9,jifla-,ora,|jp9 
iijtesl:,'d'or£^.in,ppi.noji î,i,pBrli.,̂ ji.iji,di 
mare, ma si pensi ad aiutttripj .f ,.iipp|ì; 
ipnf̂ nzi, l̂ i. ,bayi!p.,,. „ ,, ,, ^ .̂., ̂ 1;, 

PaiflaianBi. I Comuni pos30BD(4ìoU|-
dara nel prossimo giugno la''!refl|ìione 
del canopo daziario, dj^uto a'ilo .atalb. 
Su,que,sta'd9Ìpaa'cla,,s'i pronb.n l̂ano # -
pbsite Goplinlssioni.* provinciali, OraSll 
min1stro!(Carmine»haid4iiettiii una cìl'-
flai«c%,«iiiit«r-ieiwiAdawiwpBasidaB&«dtt'' 
Consigli provinciali a mettere all'ordine 

tanti, ed ove il Consiglio avesse motivo 
di riunirsi,|!r,i,mft,,(ip(te;,flnatAimaggio, 
votarlo , convooŝ ra straordinariament^. 

, F lan«( dl,Sal«^Va'iantinOll.<Mal• 
grHdol le strade pessime :e monoatatita 
sìa il tBr?o .'giovilo diufleri,! abbiamo 
avuto, proporzionatamente ieri,» «abba­
stanza 'animazioAa'.iGii alTarl a le com­
pera *ìome..nei giornriprecedenti.'-<''t 
, Si contarono.•,buoi..l25iiVonltati-quatS. 

tordicl.paia.,Nl!>strani«a lire lOOTieida 
7a0.a S40;sl&vidft 540ia.OTaiVaedho 
258 vendute 40;.la-nortran9 daflifa.aOO 
a ,380! e:,idaijl80, ac KSO; teirslaVielda 
lire 75 a, liSè.'sVitolli!sopra, l'anno i4U| 
vadutiil2 da.nllfef.il30 .4 j2g&,!iVitè« 
sotto l'anno-(OSvivenduti 30itladireiW 
a'i80.i!.^,(( «li-, i'(,.(-i,,!i,".i('-. ,3ì'' .-!*/. 
, Oavafli. ,3Ui.Teuduti 8 da lira'12B à 
160-,-A9Ìnlì5,.',VBndUti'nessuno, c.ti •.;j;j 

11̂  regio con«pM8^rialp.,),t^lijnp jPgr, ,I{» 
IJjpriiifzionB^ !̂;Pi)Pg['pi>!jyi.Mf!" gjl ,eSDp-
sitoVi ohe'àvenSo .l|am^i^jqji;àzipfty',3i-
zi'̂ rii» d.6Tla''cittó 'di"Pajjjg.i" 'po.llev.ĵ lò,*!,! 
Mhb)o^ 'sé, ' 'dpVie.̂ seiip̂  ..e,̂ aor̂ ' .a9ttopbs|l 
al' pk^àmètitó 'dal 'dWzio l'a' ,y|̂ .tr,ÌPB..e. ( 
banchi de,sj;inati all.BiSingoj'g i'pŝ l̂IazioVi 
nel ré,òiij|to'!̂ |il.!É;?Bô smpn'̂ , ?i è-po%to 
pWan r̂e /̂ Jf.ê -̂̂ 'nohè 'M^ mmm 
vadano e'Beptî .ipui'op̂ ^ fatte,in .oejio.fitp 
frappé. 0.sSi'a_,'8ai'l»||P.bopH'ft''"'o 'aggiun-
gèrè''àui'9,irtbll|pj,j .pltrò ]{ nnmer.pjdfl 

37&4J porrisp,p,i*flp,p,tj,,4 Mo.vo p e r | i | 
oato d ammissipna o,9Ueftiva ,di detti 
banchi e vetrine.,,, ' , , . ,; ;, .,.»i, ,1 

Banol ia t to d^addio. Il colon-
palio 09mn^.,,,^ttj9li ,p., statqtastaipro-
(posso al Qo'maadòî .'dplia ,9. .BirJg»,t»it di 
oavaller(»|a,!S«P9,il.i pan, qui. flaante.til 
SH'''.g|Ì »%<»!* fe' reggfHiaqtoiCavul-
Iqggijra |alu^59, effrjropo. 1̂ loro eis, o.q-
l.bOpelTo ad ^llà,.,?p« «Igflpra., iw,-))a«-
chetiio' 4'a(}.4iO;,all.'dbsrgo /^.d'Italis,j(. 
'fWW'.fe?#>jis!'li'.f4wl,;4'o9o«Ì9PS.; 

.̂ fline .pura .9fe.};to„al.,.-COi!)ni.Bnd9̂ o,rp 
}da.ttipll,ijna,|p.laHdida,';soiabola,dA,.gai-" 
pfiral%,fjap<j|jj,û p,,m,Hq artî tioffl opftBn, 
fi9ni-i,S9P.''ai.,i!'',ci»,y-i -W^' afi'ettu9s,isft\«{«t 
Wdj^ft-I^uwtfijl PSt"i?.9 ,lfti,fapfar».!Ael 
reggimento 3uonà,up9«calto,pr,9gr#pin)ft. 
'-•.'Cat>tS'da<ÉiiiocOi''L#leggé<aà il 
regolBmeHto.iisiili..bollo«dèllfe'-'oà'i>tà»da 
giaco sono dal 1874. Ivi è prescritto, 
c^a la,„,9A5tq,,(la .gisopcfa^hnlg^tq^.pel 
Itegho,.,» .ip.aw„di ..^^ ,9.-fli.9PO„,,98fl9 
asRogge,tt̂ j;,9,..i|,4..ìUnj» t^m dl/sent.j,^5j 
per ogni mazzo; e di 50,',|ftti|,fl).^ji9 
pl.tr9Pftssfi.,qupat9,.nupj,9i;ft d) '.^s^V.i^. l'Là 
taasa;iSÌ,,p§r,9#pispp,„f̂ qaqdo„Mgftr.e,i,u]f 

ffl>n«aJ9y,,è ppr.a il ppfljfi4alB(a,bfe?(;. 

^mR"fi ^9M:m "m che, fa,(jqî „.YSt 
4?» ah HmiM BWbWi.i<'hiH8i.)v.Sn 
deo^ato ministeriale s^hijl .oha',la ,ciscj,a 
d?.,J5q|l,|rsi„p,9?..le.93r'fj8j,aipun.lia.sJgur6 
oop,.fi.ori„ Biqohq„ qHpr,i,.,e,,..qfl?fim,if9mp 
kmCì^M-m'Ù/f W". ìl9. parta, a„piip,tp 
a>,Wrai;i«»i iW?'"'Àji.'09PPP ,ii8Watì;e 
bft5tppÌ„W?8ì'«0.<'i*.<ifH«i-L!S<.C9rt« 
da, giBocq, Bstar8,'|8qBfl,.SpB(}it̂ !(jpl,.,C9n. 
fin? .»!,'.'-Bfp',<)-4ei .|)ol!op.4(»,cui.(i!psn<ìa 
li,luogo di|4astii)3zi9.pei ed„):yi„p9l)»,te 
sono consegnate al gpmmit'fente. Le carte 
1,.',' ,llll'!,i.BllHi..'Jil,|ill I.lll III,! ,8 

(.', ::., "•'•' ."'CKIStÓFdR'o;"''''''!'"' ••*."-'' 
•' {•Sotinfòrtat'}; eò'A' 'iin'Bs^ììW'i'Iàà 
àii'-si*ète'cà'fr'ìto"iiappili''?pi'!..:'' "'•","!' 

'-• !•••' •"' 'SGteNA"'VIII.'' " " * ' ' •'••' 

( . , - ,,(i.-h-;i O.IFBIONÓÌ -!•'(( 'i.i.i'!')..''! 
Il (J; M»rCÌntiia9o:iO(traJBta. dfl oomur{e'. 
Mitrerà posUtamante \eon tQoitie wtoltri 

{•RIONO. ' - '̂ ..1 ĵ(j. j 

•(.pffRfi 9-'}? ??'.??Sà''S''ffl!SS.?il W ' o 
P S ® ' ...(cij.iiic-iJ' ;uii!f.'i-.,(m(«-« -J^ .<,-.•, 

M a h ! . . - - ' S ° * ^ « « " ' • • ' - = > • -
, FRÌ'bffo. 

•i.B';gli'<affarl!'di!ÌnaébM'ó òotìi'éf-vaiìio? 
'•'••-'< *"''V'""tD6MèNÌoò'> "'•'" ''""'ff̂ '-
'̂JCoifiB '-'iÌ8sso'.̂ 'b,' •Dè's'id«itótó''q!uiM 

Cb'sff?"' •>i"'l-'̂ i'.'""'>i ' n i ' ' « ' "('"1 oJ(?i;iiii!iiB 
"••- " •nn''-<^'Ki'^^i^^4]i>-.'iU.. m y.VHV.i 

stl"è 'Vòstro' figliò'» '•' "•''-'» '''1 ' "^'"'' 

CaisT^fORO. 

http://da.nllfef.il30


i=^.«w, « j ?«»•«»;» ^^«'««"•«WfsC'̂ iViiTR ',- ~jjW!«.-Cì.i of**"*!;** -' .vi.W-!fi'-'R:;i-.-y..i,.i. 

un conduttore di uno stab\lin)cntu od 
H-qiìijo •t"'''*l'Ot'.'.«or) multa' da' 100,a 
O r o ; . , , . ' . . ' - , ' : • . " , „ '? . ' , . • • , 

yt. ' I i ; ,J ss- •-'-' 
da giuoco destinate ali osterò sono, in-
[«eai|KS<SBt«k!S»<tai»â pui'a)ià-pai!tiao.<iut:> 
bllo spaciaie^ che si d̂ovo chioderò 

^wmeiMHi lV''icbmi'*'vóiÌ4iofiff.:̂ ' 
I. I possessori di mazzi di cario non 

aliate;- ' • '"'̂  •" •»«•.-.'••. -u 
i2;;c<>loro pliaynatto'riofrii'fcif-fcò'iffiJi'o'rit' 

_bll9 St^tq "yarlS,î !'4'j''̂ 9'̂ s ,̂8ti<h), norj 
Ibllatò liormdno' sopra indicato;' 

'\ .(Joloj'o olio pussoggpfio. i'iipri (lei 
bcttii deatitiaii alla labbricu t̂ióue, maz/,i., 
1̂ carte bollato por l'estero, 

li Lu'iooiitravvenziona'dol n. 1 a punita 
abn''nilllta-ida'2!i;fe'100 lire, e,, so '»«' 
abr'tS'tli il'é'(lHco'ìli-un ièoiiinlBroiarltii'ò 

iser 
|oo; , . , , „ 
I' $qn()..3i>i'id<i|n;!i|ite lohuti,;!)! pagamep.to., 
di questa multa quelli che hanno fatto 
usQ,;M^ carte insieme,ud 11 oqofl.g.ttorp 
iiiUaiiStAbUiiaanlOii Liiit.fC()ntrav.Toozioni 
ibi ffi'vb B' <i sono rispottivaincnto >pu-
itd«>coi»'iiìa)t6^ d^'lire lUUu ^AWÌ.. La' 
igggo»3iS> luglio'ISQ^'hai'pol,: auiiian-
Ao di un quinto tutto queste - p6nS' 
Bou(i*«i'ib."In' 'flgni'sioas'o, ha luògo la 
bi'dltà dtillo carte? dèi giudeo, cadute' 
i|i iJ3[rt''tf4Vydtf̂ ib'nD''NI)n è; 'pora^Wltó 
rodeste v''erUS.W,''srf''iV'èoh'tràVvontoVB' 
j presta a far sottoporre a tassa le 
firtó i'n'̂ ''̂ btiti'avvenziò'ii(i, 'èid' a ..pagare' 
i nii'ntimìì» '̂.lìelî  p'óna!'.̂ ,e(iù'niji'j'ja. ,y ^ 

Lìt téirta'«lAllà donna ttt^ 
^li'li'fi' A p'riséiètT-" I/al Irò' glbrnd'; 
5JI ,j>pineriggip, sO(;ive, i,"Arena, dî  %iì-, 
'bnà, tre" ragazzi scopersero, sulla'riva 
p*tr»..((eir!Adi|!e„a,.lipoo9, sotta ,'Ve,-> 
' na, va sacco «OHtepepte,,,un, teschio. 

Jd slound ossa umane.. \ • , 

ÌLfiPiia.JSP'»» il segretario comunale di 
lonco poto, uopo molte diifloolta, ri­

costruire le seguenti circostanze: 
AlWUil U '̂gilioijayino'lufrgo là riVa 

# t r 8 f (JepambBjoMtae mójri fjv^lle 
ali pauso: Duo doT tfo," l'Atì'éiri,~ vide 
un sacco a mutk imajgrsigt,r« a^^etii jn 
secco. IL sacco era bucata. Ane(ri vi 
ìiiW&ffiSlle'la màttoViìe 'òs'ErasSâ uh 'qO&ì-' 
ohe,cosa che egli 'giudicò' ÙiVa'te'st'a, e 
chiamò'i''ii'om|)'sl(Jni, che'si av\'l(Siilìi'rbno. 
La tétìfi'ilUzilva 'diyibllm'óritd'o'd'i'blttibi 
ij^^idjti,„la. rigettarono ih Adige.] La' 
titilli' ™*')i.l3.."^!''ssqsai,,<^ si .'affópdC» 
a)ipito,j-,il.aiicop-,a()dò) .nlla del'iy.i.f 

Si'l'anno ricerche nel fìunia per ritro­
vano i'featii'.ina sinora nonJ'uronorin)' 
« e B O t ì t ' ' " } =!"' •11-. ' . ' ! - . ' . - l ' - . i " - i : . ••;.•• 

. . ' ifittnafioancai Lftiqobile l'amiglia 
Lavarla lin.imorte deliacontessa Cecilia' 
Mtjroldi,.'ofF9rse -'lire 2t)0''a.- beneficio 
dell'Istituto Derelitto. 
- l!|'a''DVrezibno ringrazia.' •' 

'»H»gi«aR'bÀ)lo^di domaMi'>ai' 
8WOÌÉIe.''F(3|iv0Ìlo i '(n''cparativi"piil 
gi'S'fi' b f̂lò 'ili 'dftifliìhi alSooià'l'ò,' a be'iie-' 
nklB' d'òl]a''CòHgre'gazToiie di carila..,',.^'' 
" lii'dub'tii'airiént'o'fiuoito sarà il vi'igliò'rio 
più arlstoci'allco, più altraoiite.u fra 
quelli muglio riusciti della, stagliino. 

S>tp|iianio chi) si preparanp raascho-
i'àjb'.jjhQV'is'siia'e .ij'.'da mi'bii'ói'i ^ustó ed 
j!lj*ga[p?a éq^piiippàle; '.. '',!., . .. ,. 
. .ifià 'g'ajtronasso .luipnq,f»tto. .up liivovw 
VorAW'̂ O-PÌM'Ì'I'ÌÌ.* por .vender biglietti, 
ed egregiamente sono, riuscite.nel loro 
intento benefico e nobile. .-'• • 

Tutti adunque domani sera al Sociale! 
,,..,ìTX.,;L?ÌB;OPr Bu îftiw£LSto»,IM^^^^ 
nisposiziODO della Congregazione di ca-
filtii il palĵ o di^ua proprietà ni. 12 sc-
feonda filitó'poria Veglia di dorffiani sìi-a 
p oorr^t^ ' i .,-| I •• J 
I Nel m'untre la Coiigroga'zionó'"porK" 
Vivii-ringraziapiolltìjijal:. generoso. 'olfe-
fonte, rOilda'inotoiiohe per lO'tr'attatwa 
jl'al'fltto, è incarlcato-ll'signor''3égretario' 
|ielia '̂Cpr(grof!à .̂lolie'stEr8,i(a;' • ••''•' ' 

] Il b a l i o d e l G ipoOloapepà io . ' 
pomaiiÌ''à' sera'-al''Teatro 'Nazionale,' 
ooriÌè"Sjbbiaìi(i'o a'naunoiato,''*'avl-à luogo' 
il balltì"d'èl Circolò operàio. " ' 
\ S'rfp{iìaoJo-''e!&s &1 balio d&o'ci'atlco 
poflfco'fréffitfiilo molti' oporai. ' ' 
\ Il slg'." Ooftifnotti - i'iitanto' lavora a 
tutt'uoraD'per abbellire il-teatro.' 
; Le ade.iiioni al ballo si ricevono dà 
appositi .incacicftti»,...,..., „,, ,., 

V a p i a z i o n i a t m o o f e p i o h e » 
I^Torrìcalli. inventando il barometro 
ma. ban lontano dal supporre che Io 
strumento (la lui ideato dovesse in av­
venire avere tanta correlazione col car­
novale! Paro impossibile eppure è vero! 
Diffatti 'c'o's'è' labase'di.qUó8tB',iis"tru-
mentb''ìióliciiti'ésiijaò'',pho; ore .prima ci 
predfpfl t̂ Up'l.̂ jya.nii.zipn)'atmpsfèrvqho?, 
Q^al.̂ .'iJ.̂ eppo, jii' 'cui, qssq'si biisa? Jl, 
mèrcurifli IVfMi,f̂ nno,i Ipttoci,; oJidgpsai 
o'|nt'rajiiìtiieBiprioi.coL'Oarnovale?.Por-i 
bapooi) bisognerebbe.;,venire idall-'altro 
nùndo par non sapere che il ballo 
d-
CI 

.̂ -wSi avvertono quei signori .ohe de­
siderassero rivolgersi al Comitatato 
della veglia « Mercurio », che il Co­

mitato sttsso trovasi in permanenza 
dali»i'Oi<e»-.U'»alls- S '̂>pre9«o Ift̂ Sedo, 
dell» Società^agenti di Commercio (gerii 
lilraa^itìj oattcjasi)̂ . in; yiàjQrazjspiO n'. 6; 

CliKoalo f i i a p m o n i a o " Qjk 
Vaopdi f|. lia'£iirc!tioqo .resdo! avvol­
titi'tu'tti i sbaieè ,î  4dro?lVitnl|lle cha 
sabato 17 ooprrallB ora 22'avrà luogo 
•la ponultirna festina dii ballo)'e quésta 
volta con una sorpresa divertenlo anche 
por quei soci ohe non pre.nderaono 
paj'te al, ballo.. . • ,. . 

'- ''SI j^r^t t ì ibt ia . Chi passa nel sub-
burbib'Vonozìiiro prèoisaraoiit'o'in quel 
tratto (Il struiìa CIKI da! piazzalo, omo­
nimo conduce .sino più. in là del dopo-
sitò .del ilì'àUi,!!éìttadlndf.;tibtì'l^ò che 
deplorare lo stato in cui' si trova quella 
strada. Oe.vtìsi.pol. notare che in quelle 
•vioirianzo yi-sonbi ainrnucchiatì peti%(!ohì 
metri cubi, djt ghiaia;! v"j. , :,.,•}•" '-" ' 
• Non'ioct)owe'difÈf'cn6''àtiéìiè*l'aociot-

tolatoi'dli via' Palladio, ha bisógno di 
venirii rifatto. ' ,•• ' 
'„' Che Èi'aèbba'Wiinpro pirlaroarViSilto? 

ompagiiarono il Pascal al 

.,'"Oani.,gìa«rno, Mno..J;erl verso la 
e. po^.iSjH-ttr'Pasyiil' 'DS f̂de'̂ ftf Paolo, 
•d'anni • 45, fào'ohiiió, abitahto-'ln''via 
Rialles* 11, ' assofldó <JomplotainBnt̂ ';ub-
b'riaeo," ibv'oiya tìontro il cambioVaìute 
Klldro 'Alessandro di;jj)iaf(!a,'Vi E. So-

,pi;»g^iUhti.i vigili drbahì'"tìi Chiara e 
)Giac()Ibtti,. accon 
suo domiciliò 

. S i PiOBPiBa qn ifiia'oohijita'ta, 
'par (jondurl-e una paldajà a .«appra, in 
una fabbrica,di mattoni, all'eiî téri). 

P̂ l̂ fOtÉ^Mnàzitìniii Blvèlgé*''a!la no­
stra. Ammi/ii^traziono, ..\ 

'j-4llMI(tfan' o a l d l •si'trovano -tutti 
1 giorni alla pasticcioria Dorta e C. via 
Mqrcatovecchio N. 1. . 

i t a 'jiiai|ia.|« ae lp i t tp iaa sjg. 
umtfbrtina' di OhunioiT, (via''del Monto 

: 12), dà l^iani dj letteratura a signorina 
o'a studenti, o ripetizioni a bimbo, ed 
•a-'ragàzKS'.'"^ ' ..,.(.!-•.-•' 

A i l ' q i f fo l l ap i a , a l , "Mq | tO„ si 
trovano tutti! giorni, i rinomati Krapfqn 
UBO Vienna, aemppo caldi. • • •, • 

. , , B u o n a . u s a n z a . . 
'Offerte.ff̂ tte atlft lodale CongreifaxìoDe ili .Câ  

rltà ìg, liipcto # , . , , 
, Maio'tti nob. AutoDÌo; Conoìm Aanibate dì 
' Flaijili'fa lire 1, fiiqijglla . SeU '% Agricola co. 
'Nìootò «,'Della'Moa Maria a.' "' , " '̂ 
" ,U()8Òb t̂tl̂ Dorii'é'DÌaò'd'rclvt(lttle: ^eràfldi Vrà̂ n-
cèdCa'Mla'Torre Valg'nsatua lire i . ' 

'•'• 1—: Per'ilOiiijiltata Prot. delPtnràn'iiìa inimottsdi 
lì iDoretir'Pislro':-! Rùlibanzer dott. ''Alésts'ildro 
' l ì r e - h '.' ' . i l . ' " ' I . ' I .' , 1 

'< .iManottinob.'Antonio; Capellari Vittorio lire 1, 
Ol? Forj99fa Ofî v, haoio-U >̂ *.. 
-,.-^£er la Società ¥'Diat»Alighieri „ inmortedl 
, Batti«tig Oiaella; da Candido Domenico lire^l, 

Zini Ugif ,U,90,, Bertuni Amedeo I. .. .• .'. 
...•r->,.Por î IatitutO'.'Derelìtto In morte di" , 

Maqo.tti nob Antonio; Oa^pardis Paolo lira. 1, 
sorella Bonvioini 1', Marangóni, Raitnondo. 1, 
Marion! Gioy. Batt. 1, fam'iglÌB Balllui !, Parma 
Alfonso I.' ' • • 

Mattiuiisì-Ptiblo; Capellari 'Vittorio tiro I. 

)a sicurezza periionale degli 
sFaffifiST g,^^ant|ta dfi 'f|fat;tati?< 

il l̂ orfijgstlo nort- «til- lolffiie! 
Lisbona '/6 — La Camera si 

pi|;ciaijiiiziò al/'aùaijiniitf^ tionlro 
la'^^roposftft.^di' ésàmiiiare la 
convéiriien'za.idl' .véndere ptirtt; 
dello (jolonii! e'sostenere il mi-
niMnro'.rnp.l (joocottti-.'ijr.conser-
vdfé'"l'ìbi'éffritó' déll'è''''i.'ol^i'r)ie' 
poriogiiesi. 

Corriere comroerciab 
' - S«W. • " ; * •' 

,'• ; ' ', ' " ''ljiilòri&,, 15 febì/rain. 
La ooiidizioni ij^l .nostrp mercato-se­

rico non hanno punto cambiato. Vi è. 
ogni giorno qualfchd- plo'oola ricorca 
dal consumo, ma le offerte sempre più 
basse non . sono 'Bittei ad-., ipco^ragglare 
i detentori. ••.. i. -. •• • : • • 

In giornata si ebbero pochissimi in­
contri' di vèndlta.'-sempre eseguiti con 
stonto, lasciando por lo più intravo-
,(|ère:id!i..ir«arte '.'del .'àetéiSt'oroi.'qiiàlchB;! 
facilitazione. 

nii-'fSotì'', ' 

Btfiiyttìittriigkjffl^kà' 

" O s s e r v a z i o n i 
.Stazió.uQ. d}.Udini--> • 

meteoroloijiciie.. , 
-r. K,' l-ititutp Teonic'i 

IS - 2 --190O' ; dre 9 i bre'lS 

Bar. rìd, a u i 
Alto m. llG.IO'i' 
livello dal mata 747.3 

. Aecioa cad. mm. 
VolooìtÀ e dire~ 
tiono dot vento 
Torm. pantJBr . ' 5.3 

755.1 

NW 
ilO.O 

oro 21 

7B1.9 

I i n i a t o 

1 6 I 
at» S 

749.2 

6.7 I 

masEiima 

UDINE 16 febbraio 1900. 
Rendita. feb.is 

TiSSlifS»*'«-«/,-6'ói6'-tìrbi-M-op-.'-'id8':::-
s „ b 'i„ Ana m̂ se . . . . . . I00.<ff 

M i ! ] i» fM>.|. •;. '110,60 hhhlfgù igaxlddv'AsRe E^'ldS. 5 al" 
ObbligazioAi; '. > ' ' ' 

Ferrovia Meridionali ex^ionpona '328,— 
: • , 3 i/iiltulianfi 307.^ 
Foodiana BancA d'Itali» 4 »/, , 5i)2.— 

» '' '"• " 1 '/,'/«" 504,-' 
. Banco di Niipoli 5"/, 460.— 

ferrovia Udiae-Pónteliba .-. ..>.;• Ì490.-J 
^ondisr. Gaiu Itiap. Milano 5 °/, COO. 
I^rettito ftovineia di Udina . . 102c— 

Azìqni.f;' il i' S 4- •' • .' '*.; 
fianca d'Italia ex eoupona . , .'•̂ . 860.— 
^ • di Udine -. • 145.— 
ì, " Popolare Friulanjj.;3,-.';.I4p,— 
!], • Cooperativa, Udinoao',..,'.'' 3.5.50 
Votonìftcì'o Udlboae'ex cónĵ ona, 1375.— 
i ! c i ' - : Vanot* '.•. /. '•.• '. j ;- / 230.-
^ucletà Tramvia dì Udine . . . 80. 
' Fer.r.,M5rid, ex oooppnyj728. -. 

Korr. Modff. ex eoupona - 534.-
, • . 1 , . * ' n ; - • • 1 

me* 
,1. .Cambrì) valutò, 
leVaUda. 1 . . '. . ."!''. eli 
Germania ' ' 
?rfiP°.3.'ilAS'.*a4.'':-'?-»>J'-,'»i.t+.-^,*4r-i: 
Austria - Corone. . . . » 
Napoleoni. • , . , . . . > 

..Uliinii.diS'iuool..,,'•:• 
ChiU8ui5i,'.,[;4rigi,#:feù;,òjS'„'..: 

,.107.25 
iat,70 

111.50 
,^148 

î̂ 'iĴ  '." flW 

feh. 16 
'•foli!-' 

!tlffi50'-
87.50' 

328 
aor,-

6 0 4 . -
460. . 
•4M.-
6 0 0 . -
105.—. 

867.— 
145.— 
140.-' ; 
.15.1/, 

|1375.-
S30,— 

80.— 
7 2 8 -
534.— 

107,30 
r3f.80' 

47,»IW.. 
l!l,50 
21.43 

;,S3,10 

TTTOO 1 
15, ÌToin]i8r.atnra ] minila^ .-,-, . . . 3.70 -1 

1N 'i ' '• • minima all'aperto 0,8 '^ 

,ift;,;r,.p,r.t„ra!,S£;!Ì;ap;k'^a.l ? 
''Venti RStteatrió^fì'forti a fortisaìmi. Qielo Ba­

reno snU'Ita]iaBii|Si9r|oV6'o uQQtral̂ , vano'altrove, 
qualohe pioggia,'-pHirei agitato, '̂  

' — • • • • ..—,^-..*-^—j - , - . - . ^ . — . 

Pàrlàrìpnt(i Nazionale 
' -' |-CameVa.;tdei dé | |u ta t i . 

!S^dàta del 15'. ' ''• 
Prosieire Colombo pros. 

• • Eianrito lo interrogazioni, si approva 
tutto il bilancio dalla Pubblica Istru­
zione. Venosta, a nomo del Govurrto, 
prega di inscrivere nell'ordiuodel gioi-ito 
yafl disogni di leggo in precedenza alla 
discussione del decreto-legge. 

Dopo viyace discussione cui prendono 
pai'lje 'Gi.òlitti, Pantano o Sciacca della 
Sc^la,,ìli,,'proposta del Governo è ap-
p'r.ovat'̂ '. 

La, êd()t«t termina alle 18.10. 

E. DISPÀCCI 
;,|i,Ei. M f t j T i w q 

Vplj ;̂ :tV'i<B<'i %. gli stati urtiti. 
Washiwjton ÌG — La •coQas 

•iii1fe-i'otìc'*''clìp| '' 'sénatró' 'tìppi'dv^ 
il bill che deferirebbe alle corti 
federali i reati commessi contro 

.11 paraliio (lei.oariificati di pagamento 
dèi dazi dogàqali (i ]̂,§sató por oggi,a 
'I07.^3.'",- , ' I ",,',̂ i . - .. 
ANtìEU) P'A,titA!ifAIjl. Koreiit.' ros;iiiniia'hi!H, ' 

Fiera di eavàllì 
dà 23 a 28 marinò idOO 

. FiGlLlTAPJJimBflJUfiiE S.MSE; ' 
. S p e t t a c o l o ' d W p e r a , ,̂  

Coi i - ta ro l e 

TOSSI EICATABBI 
ohe si manifestano nella 

INFLUENZA 
facciaioo !arp oso Ut nììlole di 

ilTRAMINA BIHTELLI . 

.o 
m o 
m 

8 
s 

dicliiarate dai Medici il migliore preservativo 

8 
O 
o 
•.-o s 
9 
o 
» o 

•iìh 

iapzzmoLegpa e Cartone, 
( I f to lcc i l4«M>h4>v Vo.«»Kile) 

; '.; l'ifi 'Suoc'^ssoi-e a G. Feruglio •- ' 

Via Prefettura, 10 - UWI.TÌIE - Via Prefettura',' 10 

£i!ià leina w sto 
Hery'izid' p'untuiile g;ratÌM a domicilio. 

g ' ^ ) £ - ; ' ' - > ' • ^^^•^^ ' - li •• f§ 
sul volto,'Salle n: 

braccia,,3nl cot\ìo V 
I eoe, dtìUe "• _ 

Usjte U prodigioio e A n a | n n P̂ ^̂ ûî Àto, in-
nuovitiimòdepilatorìo H | l w m i l noouò e rt'uao 
faciliflAÌma: — Vvwioi 'VaseUò''L, 3.50 (francù 
(ii' porto L. 4).< DI rigarsi alPieuiÌHto Laboratarto 
Chimico Orqsit Via Felino'pasatì, 12, ,MÌiimo 

"I LiaUORI • 

3. 
6 

Tutti poqaoDO fabbricaro, senza 
.bieogQQ,d|.ai}zioaì tocoiche, ot-

titiii liquori dfi&lroppl pa î a qnelti 
doìte migliori- marcho o ciA uon 
gli EalrL^tti concentrati a vapore 
appoiitamentepropHrati, e confo» 
ztónati con 43ett{((|liuta e praUc^ 
Utruzione por .l'usa.' „ ]•. 

'A titolo di saggio ni upedlsoa 
fianca di posto jQ Italia una 
CASSETTA-CAMPIONARIO CQU 
& fliicuiii di l!^tratti per f.ire un 
litr) di,ognuno' dei R ĝtiofitì li-' 
quftKl: Alohermwa - Anisetta di 
Bordeaux - *'Rhuin Qiamaica • 
Perdet- • -Chartreuse gialla e 
Fambros\ eoa'. Q. Etìcluatte a 6 
Cnpsole. Ai oominittenti gratiè 
it. K/(anualo latrumÀìio, poc ftibbr{T 
care i Liiju'oti Si garantisce^ il 
perfetta risultato.'. 

Spedire Gartoliua Vaglia di 
lire 3.25 al 

Preikiato- Labof'ato'fio Chimico Orasi 
.;, Vî ' J?olÌ(jo,CMati, 13, MII.ANO. 

Fe\'nei 
Chartreuse 

Anisette 
Alo/ieìynes 

Rfium-
FaYÌibì*o^, 

r 

CAFFETTIERI 
' .mmmv mmm\ 

occ. dpBsodd guadagnf^re PdO *>/a fabbricandosi i 
Liquori marcò gli E$tr<iiti concentrati del Fra-
iuìat(\i:, Lffb'ò;cat'ofib Chimico Orasi Milano. 
Ghietlérei'Catalogo illustrato. 

. • ' • ^ 

^af|o gli \ii^lci parfcUi p; 

Garantiti^idiimicameate pari, Snblirói 
per leggerezza, Boaisitessn, aroma o lioii-
pìdflZKH. Ritenuti dfigti illustri dQtt.<!omr& 
S. Laura o prof, sonatore P MftbìogHzù^ 
facilmonte digerililEi anoho ,dà||l) slOf 
machl plb deboli, e preferibili Al burro. 

Spedizione in stagnale da Cg. 8,15 e 26 
artisticaÉnento' illustrate, racchiuse in tî  
datta cassetta di legno: VarflinB bianco a 
L. 2.ÌS, Dorata a L.1.95. Sopraìino a L. I.7b 
ìC clti'o netto. Fr&QCO dipòrto alia ata'-
ziunefiìrroviari'i del cooipratore. Stagnata 
e cassetta gratis. Per stagnate da soli 
Gg. 8, Rupplomento di L. 2. In bariletti 
da Cg. 50. ribassc di cent. 20 U chilo. 
Porto pagato. Bnrilo graiia. Pagamento 
verso assegno. i^ 

Pacchi postali di Cg. 4 netti veraii 
cartolina-vaglia di L. i0.60, 

8.85 e 9.10 nspottivamoute. 
Campioni e x ^ a t l s . . 

-•- póme deputato del còUggìo ciovcp|[̂  svolgere 
e^gi, la mia ^ntorpoUanza ̂ oja, non hio'v'uĉ e .̂ n 
ohRitolol • " -' i- * \, • ' ,' 

— Npp hai vq(ìo'?lMa prewlì aqliitp; le-.Pa-
stiglio BalSfinsichii) Castculì a, lì^e di Lattucàriql 

Le Pastiglie Balaaoiìchd Castelli a base di 
LattUcfirÌQ cono- il ;,t|fQe(tio''ttitî  protitj) é più 
efdcaoe" pò^ gQ#;ir0 "qua!«tas[ '}à«id e male di 
gola. - ' ; * - ' '! ^̂ iV'iV.̂ ' 

Si vendono al proxzo di lire UNA la scatola 
p^o4so,^'farmacìa,^ Alla Sbranividi^^ntanio 
aè'VincMti Foicdrini — Piauia^ Vittorio'Bma-
nufllo ~~ Udina. 

-' oall.ifuyo insuperabile 
contro calli, durìonì, oochi di pernici, eco. Pronta 
e sicura guarigione. Non confondere il Corneon 
con ajtrj prodotta senza''effetto e dannosi alla 
saluto.' ÙDiflacone con pepaolln, in astuccio, lire 
OSO /franco di porto L,> i). Tre flaconi L. 2.50 
fraocbi di porto. Dirigersi al Premiato Labont' 
torio Chimica Orosi^ Via Felice Gasati, 12, Milana 

Q T I T I P H F 7 7 KPitioledepurativeOroai 
O l i i l u n i - & . £ . H purgative antibilioso. 
Raccomandato' da celebrità mediche in CHBÌ di 
me'at|.ÌQdÌstomac(>, di fegato e catarri intestinali. 
Effetto a>auro La scatola di 30 pillole L. 080 
(franca di porto L. f). Cinque ecatole franche di 
pò to L 5 75. Dirigersi a' P/omiato JJa&craforio 
Chimico Oròi'i, Via Felice-Casati, 12, Milano 

fl l l ' A M M A l A'Pf °°''""*' '^^^ aoffrono mar 
u lJ l :a iUi i iab i lJ l . l , tessero, capogiri,, dolori, 
e noif sanno spiafìarsi la càusa. So vogliòuo evi­
tare teri .danni attapropria-aaiuto e «tf «(̂ Kona< 
allontanare la morie^ scrivano una dettagliata 
reluxìone al Direttore Medico del Premiato La-
baratorio Chimico Orosi, Milano, 12, Via Feliee 
'Gasati, e riceveranno gratit il consulto (aggiun­
gerò centesìuii 20 ip francobotU por la ritipo&taj. 

f ^ !f - ' J . • • . , • - ' ^ ''•' 

^ c a l l i s t a Francesco Cogolo av-
•'V î'te quelli che avessero 'bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzano n. 91, noi giorni l'oriali dal 
me;izodi allo 2 pom., nei festivi tutteleore. 

mi l^iSTANZ 
elle dal Ministero tJ.Mgherese vonneLÌiro-
vettata " L a s a !u t a i*e ,jm D|eGÌ 
m e d a y l i e d'oa*o — Bup .d i -
is lami d'ana>*e - Hleda^liM 
d ' a p g e n t o a Najiuli ni IV Coggresso 
lnterna/,i(>[»dc di Chimiea e Farmaoia 
nel \S9l — D u c o e n t o oei^tili» 
en f i i t a t i c n i in otin anni. 

Concessionario per l'Italia A. tf. 
R a d d o , Ud ine , f̂ ulvirbio ViUalta 
casa marcliesu Fabio Manĵ iJli. - , 

Rapprosentanie (lolla V5 T.#i l - E 
inventata dal chimico Augusto Joita di 
Torino, suiTogato di sicuro efl'ettò''ili-
o b m p a f a b i l e e « à l u w p e aji non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della f ite. Isti'uzionl-a disposizione, 

11 Sindacata Agricolo di Torino Irese 
la rappresentanza della VITALE* per 
quella Provincia. 

per 

ilBERTQ RAFFAELI 
CHIRURGtì-bENTISTA 

DELIiri SCUOLE DI VIENNA 

Visite e CQiisuiti lialle 8 alle 17. 
Udina • 'Vìa del Monte, 12 • Udina 



I L F R I U L I 

lìlìnoniato 
Le luserzioiìi por II Inuli ai risipvònp esclusivamente presso i ^mmmistrassione del Giprfiale lu TJdme 

i^^oS^ml^^^^ 

^ r ioos i i tuente tlDl «angue 

IP m 
•feltro io 

aiajaltìe ilMìeoza êì saiioeii 
Àni}nìia,tiìorosiipalliilt!/sitt,!icrp/'ol(ii:cc.) 

Il F e r r o l * A s l l i i r l it un [uuiiiciiiDutito 
lopicr e ricofflituSli'e pl^^fccelltarSi.rf 
"" 5 : Slinica'fedina •^forentii.ii • 

Il « e r r o Ì i>ax l l l i r l « if-^ni^/lori! cht 
pU9Ìedirr<'lK!ten>fnutica, 

Pro/". flMfcAordol — l'ariai. 
• • « v " V • . ' • . ' -r: . . . ;Y 

l>& qualcho tcinpo tldopro'il ^ F e r r a R*n-
n t l a r l e nessun .altro preparolu ferruginoso 
conotco che siaggiSiltlia tdlldi^tp' di.'qb^to,' n i 
che offra in un ieinpi iei»tÌT<imiin'e breve pia 
^riUanti riaultati. 
"'•/.''''\ Prt'l.'Cesare ilusatli-• Venezia. 

L. kUsìDltijElìs piccela - I W la toitiEìia iratle 
T R O V A S I : 

Hepatiio e rtEtMlTO iel saiioe 

Il p Ì D U fra i Mumtifì 
contro la 

loaiaitie k mmm M m p 
{Malattie di stomaco, fegato, della palle ecc. 

I.u M e l r o p p u |>a«:lli<rl sin liquido ohe 
•& pillole è ;t<a lo prept^r&zioni congeneri la 
migli' ro, essendo''coin|iosto di soslanm di spic-
cnt» Biioiie'pargBliVt'Ci'còlMbinàtti èail )lrot^S9o 
l i l l ioniire. it . irlrin. . ,ili!i|!r iiii '.r' i . ir i . ' j ' l 

Doti, Balditseri ~ Fireiae. >< 

Lo Seirupp» l 'nallart e un otiimii 
depnriiliTO e pui'Mativo di uiione pronta' ciisi» 
cuni,: ,i'. ic f. • (' '•- ' li 
1 . (>o(i. .Grimelli - Me^eo Fisealt, . 

ìMm L!J' ia.M-l] i lillole i m li scatola 
1 'icti'.'iiiliiin.'ìT 

mi alati MiaPamacii, PacsUi -fóOTftp 
BRUCIORE 

S'ir'O 

Deposito generale: Prp> PAGLIARI eìC. - FjIRJE^ZE, Via^dpijPi^iV^Ql^pi 
! che spedisce pfratis i ^'^l&tivi ognscolìjt l lqstrativi , dietro richiesta fatla anche con semplice bigl ietto da visita, 

T "srimr 
I l l^iufatiMitto . 

Id iKorolola 

^X îla iVcutirasteuitt 
ìlcirijsiturilueii'tu 
leiié-mfìàfiìiìsr'' 
ueirimpotenKa 
nelle Oispepsie eoe. 

Mmm nel I iilLr 
. A. I^ASE.PI KOSFATq E PRpTOIODUitO DI FISRUO 

vna cura completa ci razionalo coma giu^tiiamento-, si è r dimostrato ne l lo cUMche'-
speciali per I3(malattie dei bambini dagl i ilitìstri Ppof. ' i FEDE, CONCjETTI, 
Mi8Ai<)GIJAlTAi'fnBfro^fpri(iÌ9JilS Scuoio di Pediatria di Napol i ; R o m a , ' F i r e n z e , e 

Smina, ••'ili l i ì iu l i)lT"!liii!(! ••;' 
Un flac, L. 8 ; se iJsr posta L, 8 > 8 Q « Cinque llac, L . ' i O , franchi di porto. ' 

iuFosfosSJiichò-l^eptoiie 
a giudicato in tutte le cliniche e nella p\-atica, dei medici 

Il più potente toiiili'Oi i ^ 'W ' " " ' ^ 
daiPi-of.ri BLVNCiftiiMARRO, " "' •"""' • " -

• ';^lf[t!8^c.',JIfr4iSo pej',p9_sta L,„8ii,.Q!i<}ttro flaconi L: JIBfranchi di porto. 
' Ecgnpiqicissipu),'.essendo, qnà b'ocaettàisiifflclèhlH) pei* cirhaiin mese di cura. 

..iIn..!S&EOLI pffesso l'autbre E/.iBEI; LUPO, yjco Lungo Goìàb, N,"n7. In. 
UDlNK''ppèéso'ie'-phBàclè'AN0)3LO''FA13i^|^>p,9pSSAT'rL . ",, 

a i e i i i t * l u m i ' v i e u , i j n n i n n s e 
:0, BONFIGLI, MORSEK'l; liACCElLI, SCIAMANNA.i 
' W ' i i f ? ' ^ ^ " ' ' VÌ5ì<Ì?RA,r(ÌANTARÀN0, CÀCCIA-

ttìm T\n\\ìm^ 
'•.iat'i ,i;'";i-5iJi](t;l !iiiiì. ii'Mj i j n - ; ] ; , ; 

SEMINE PRIMAVERILI] 
- 'V-. .. . — i - Ì M ; ] „ 

Brbk VedUftf qualità «xfcra. , ; i l ^ 
B r b i n u d i c i , qtialitò.'i^pti-ente 
Krflfc'fiGiMc», quàlttfL, scadeste 
Trifoittlo pr»tenMt>'qt)aI!tÌ exi 
TriftiglNi Udta«i 'Ì«4l9Ì i i iors . 
liUUineHii e OrofiflttA, «gma «gntc. » 
SoUll fl.lJPfl^MO^I?, IflitlB^CtUtC. » 
IiAtns'A' O l s M i i l u i , 
Lolet to « Magffenirk , . . 
Lolftfto itpglete 9. p u r a r m i . 

l o c h i l i - uQcliIli t »' CO 
» in 

Lolet to « Magffenirk 
Lolftfto itpglete 9. p i l i . , 
Frba AtrNs in» , (Avena lìlitUor}, 

•f'fi 
&rbii< (tlliti«6J (HoKin tiIhaAu)' 
Ii'ÌCRU-^IC$9-9 TT)6C114>1K- . 
YoroU ffrvavit, nttt f^rug^io , , 
f f t T f l t t i r e i a r t l l t V , " . . , 
Ijftptn] cAììlBttt . ,' ' , , , ' 1 
Wf$J}o. cai)inRO . , . • • , 
BATIKXVIIO COIUUII* . ( « t . 
Teeeift Votltflfttft , , , » 

: ' < i S i 
n'ias 

y^i 

! 

9 MÌHCIIRII , , , 
Keto''ildB«*^ «il 

licrrcnli i i s r la furttiàiiDnil dllinitCB^idi dontla J^A 
JcfitiìU L. 1 SO al chilo. j6f«ge^^rrq|ifXB.d'ili P*t 
mille mcui quadrati. 

, , , P r e n O i . t 
poc uà chilo 

ItArbBbleìoIe da f o n K f l o d o l U T U s b * : - X) >'G0 
IlirliablfttDl» dn z n e c h e r o , , • ' r • * " 1 i^)-
CNrotH dn foroBClo. . . » a • « m A j - s ^ 
lIspA in faragEflo , , , ' , ^ j , *] ^ S f ^ q 
Znrchb da foraggio ' • ' • <•' &'—' 

a. ^u'-ìo (fizilo groisfaiuno, ^ràdùxiotie So jj(blnt(ili 
i l l ' c t t l i r q . U s V«<!CO »UtaI4 4f'Jlf£Jt)l) Us^ tB^iTTr 
loo.^hili L. «0 — i«{ pUJô f*̂  (f »9̂  ,f„ ,;.,,,, 

'""••"•' '^i'Striala 
l<'riiTU«nto&e dente d i CkTftlIe bhJUJé &l>fld 31iM CO' 
l'rutnentonA s t a i l o l(fiuii«rdt> , » 80 » 0 MI 
Prnina«to-ÌBBTÌaol(»"7~."' .- , » " W n ^'SS-
ITraniPnCo VocaniiQ ( luMicla . l a a u t , • S4 » 0 4S 
Avena prlmafOrllA l i iBooln. . , » 33 « 0 49 
Arena prlmarej-llo l ' a l a t a di 8 o o s i « » SS >* 0 85 
ATrnA n r r n f d i W ^ v q d ^ ' . > \ \, )f;8&, ^ ft*0 
Orxu dì prlrnaTerRCOintnio, » SD » 0 46 
lilBO&'Itppoit.pRDae'. (ntfrit&i8j») K r 4 a < » .QfiPi 

Ca)i\ett:iC9D 9;"c)iiAltt& aem^o^ d'Otto 
basWntl 'ter* fornir*) 'Ort^eSÌ"der»ath' 

tatt.-i.yaiiii&tn uUbtiiib idaùslì» fi* '4'Uij ptttwndj X<JBÌ 
fianca di ti.tto ^e ep^lo i« tu^to, Ij. jE^gno- , -i j , : ' 

ORTAGGI: 

e 'dalM^Fl di atannitca, aelilltA (che •psrisF.̂ no,, 
nubito);:ila:eiitl|[Ti».ii|l|t^«i|t{i;e,,(ch«,,i,pau>!i,di. 

I P I — — i —» di ,rri:il « stitìcìii!»»),' ó' eàiKrró.^ ariiiiitra^lnfe,'') 
Rt^niiltist Kunnsc'ina cun l'u^o. delln gìislòstssìina ( lytM'Ji'PA'Plttfcltil l''>|',"'!, 
grnniiì'ro iffcrv srchtel. 1 ' '"''' ' ' ' ''"" " ""' ' " ' , ' 

L'uso del l'icii hotiiito di sodn e le ncque ii)c>|{|ie, tanto d«csnlaio, che bulla' 
hannn dì tonici) riraslî ucntc, impoyeritC(hid-il 'lati^ '•V Mif.t qtiilid|i'dtI»M«iOi-i 
Diervufesjsa, ecc., i' dilalaiioné'di'sìòmtico. " •• i ii • i ''MI ' i - , 

Chiedere 9eniprej(;| | ,fyMk,,R4glKI'ii I pirchi «Unni .profrsaionisti diMOestil 
ed iuiiiroi;'|"ni d^nhn'in cmiibio, nn^ uijBcbia vh" pvò.nHOC(tre.«lla«ainte,^ gnar/l/r-v, 
che il vasei'tii, che costà I>. l , a ' o ' « , i , aia iiftimo,e.,porii,lii'.<narcR|di„f;liil>c)Cii: ,t|tia,, 
CAÌ7|*tó' ' > !i ' ' • • • • ' ' • . , ' - . 0 

''''<*..«>:«:>••« aìniiHn fd in lircTo ,tenpo <(;li'«ine<«la, la e lor»»! 
. iGuarigioneiSioura ch^-diiniiodóroVji"c'api"iidiitàmato,M«^K; 

jn<ruat«a>a,' noto, vogUtl di piwjwfé'i'df far nuìla, nfarvoso, ecc. ai otiini"' 'oi 
I rinomalo J ' C N U O e . t C B I i l l i l ch>i B rffiéacis^iiiió'pMè'^ digeritine andAonUM'' 

• " •" • 1 L. : ,6S)."" • "•' ' •'!' ';""i' 
Con' un litcchierin» di questo gustosissìniA rosulls 
>i a'ioi)(itltain»)iló'il'id<ll«f< dl' 'ai lt^4t'M-ne<' 

mo<o>,i<llaccio h,\ 2.S0i(|ier. postn 

#»:Bmotsinà;;PaBWIì. 
rfajlKl«,,t'ip«Si*n<^rlu, la. •Bi>.^«»tntf«l>'s'ii tnteil̂ t̂tiva {cia<itii idar Woppo 
stuilio od nltrn oi.-cupazions> chi flaicn, ,la> «o'ititAleiia»,.'» '•inl^lti»Blaaie'>di ; 
iinpre. .Si c»lm«,.|',|iiftnr>v,^« i;„o)>!nt'« .8Ì"dit'/oi;tK,,allo, st|>nla<:o«i4i.»vifrte .un,, 
'feto benèssere per tutto" liirgnnistno Boìtiglia ^1...% ', . i > ,• ,-. j 

, . , , ,Hia | f in ia , iQ0 | ,n9r i l ; |itio,^j juirisqpiipiraoUtDegta ,cpn.l.'u*o delle 
l»i,I.»>«> |̂jK,H»At;ii|W)»i Visono ritornare )>jp|»e*'li,t« ei<'il|,lw''>»Vi .̂f "j*J>J,"'f 

i,,iiiJi^PÌ(tii, ijàuflo.fo.r»»,.»,»^!-»!!», »«4ea»«..,C9jinii;jo,l|'l|i(t>jrl^mi]l,ch,i B,?l«iì<! 
',per,̂ ppr'ire, ^ooffofa.t. 2,50..(per,p9»ta 11.2 65), ^ 

I 

( ' n a n a l l i ' B" "'"' "^°' .̂ yo". «"i».,''»''.'" 'i(|igli'»!iir»., i*yoDo, ,!•.«'*••; '\*\. 
CapB| l l | (tr.sso.. lo tinture o,d acqiie che si adoiierailoj li rendono aridi 

dove,q'rescniió vigorosi. La ,Po?nn((»<Ji\Ofto ài rtcìllo 'P'dmi'aiA CAftlii "ìffòfitìMU 
èquetla l'h'é'l'i «dii'ttii perchè "niie le'propjijlà |̂,̂ fKij)<iÌErÌjÌBjjChfeJ(ÙM*c(jj|!i3 
ĉ rpo grasso e della Chinli"ti!i'i''a'gì.'<<!'ii'e'ma,,parassitici)̂ », | al|pfgji^# ^ '%ÌPÌfl| 

P ^ ^ « - i f « e ' f W I ^ I - r B ^ ' u m U ' presse' le' Farmafei. COMEèSATTI. 

''' «il..;—"'jl«'li« e : _ « « > n checontien* bellis"(ii«iid'se«n'" pfr Ufdrare »; 
l'AHjItlH '06118 N'OignOrB > crodÂ C' Wedniit',iito«i{«Ii)|-.̂ nft) 'iw'ere&fj «<•" 

(abeti diversi, icei'il pii&tiWK'fUncii'iuijiando L, U25 alla Ditte iBacelli'di Lî mbo. I 

dap f^nTnnioìioi: |(Ti) /»7U(J i.r.-ii' 

, . . i ' K ' i 1 .'•>'< ''• I I I , - , , I l ; ' [ • } . . , , . ' ( ' * • -Hit' 

M i l a n o • Farmacia Antonio.,IT^BCfKrfU'rM^'?'.'? " f^f'flìffììt^ r,'ìlllfWRf* ' 
con laboratorio a/iiniicó, ,tfià Spqd(fri, ip , , 

<. i Presènti iimo nostro Lftbopitqî iu, ^opo uiit luD09i.ĵ 0i;i«j,ft'A[>m 
di pro'tì(| bVî tiflotle òtt̂ Abiitò tiii'̂ U t̂iù'sd̂ fabsJto, iibuché Io iiodi pfù'tiìBcfire ôrî nÀott, e 
stato ndoper»toĴ d'mua'((tl¥usÌHsnii&'Ve[fdU!Fi iin'BurppK. e iu 'Atoìorìc». ' ' '. , 

E9so__no[î jieva es38r_^w^ao ROO altro jlp'eciàlilà Vhò pòrtKRÓ,,la _SrE|SSO_ NOiM̂  

n i A n T i 'Ci^qcUa' con 20 (luriliti iòÀiiAH di florf.. 
f ' IVIl lI . I„ 3 .60 (ranca dì tutto 'U «pei*" •'i-'< A 

COXtUSSSlONE cqmposta di ta plauto Inne-
4tate:>S Albic^csiit ^-- »'MnLi— '• i ^ s c ì i i ^ l ' S i i f 
BÌjBt —i,k Cotusni. < - . , , , . »&«jb ' a ! ' h ' $ ì 

JiiulalUtf} o ftapcho «Ila Staxiono di Milano, I^. ,1|^. 

C O Z i Z J S a r i o r i r £ ; « n i i / i t b s t D d ! 10 piante di Rt><i«i 
fHrtù dildrit 'N.'6 I<-oJe nficrc4tit K . f ^oa». ifhe^i 

OUAltlO F B K B O V I A Ì M » 
ParitAi^' •' 'Àrr lW IVifleiue' '"' Arrivi 
HA UDlKl à, T U U U l u ramBU -̂ W 0. 4.40 8.57 0. 4,45 -̂ W 
A, -s.oa -nst 0. WO loxn 
D. 11.25 14.10 0 . lO.ffi 15.25 
0;-11SH} "!»«JB B;"!«30-
0. 17.30 
0. S0.23 ì'È^'l i | l # Ì . 

21£5 
3.S5 

DL UDIHB A POHTUBA Dfc POimIBIA A DDUnS 
0. eoa 8.S6 0. 6.10 ».-D.l(158 9,56 D. 9Se IUO5 
0.119.35 , .\ia39 0 , 14,39.'• 

e„ 16;fS5 ' 
n: I K S • 

j 17,1» 

0.*lfS5 « 
0 , 14,39.'• 
e„ 16;fS5 ' 
n: I K S • -nsi 

.,.,.,.^„ ^ eai«lu«l«ii> luveaal«s<e e proprlrl it , 
„ i;ÀlV>liPCAf'Aj.«diiiùi«4lii'g«lf»ihirfMK«9«ì«0»«SiE. 

y.̂ l,Iĵ ()'9:p̂ ,̂ ?̂ ?j'̂ °̂ Kfì̂ '''̂ î î̂ '(**f̂ '̂̂ ! <̂ <̂ '''*'̂ -̂̂ *''̂  'questai'idave ieé.«eil. rdutat» Titihìei. 
4iw'''>lV"l̂ )̂iw°'i)>IW î)̂ 9l'iPiiir«'l'4r«'intarcbii di- fahorica,.OTLVOCO quelli .ia4iau,.dijiettl>. 
mento dalla nostra Farmacia, che è tiihbrataiiu oro. . :,• .,'< i: "' l'i-
.1 H :: i>Iniitiuiereyoiiu3anai'ieiî U'irigiMtr>'ifttenute in molte maljit̂ e, cppii), |p^ ti^tin|> > 
nusncruiil eertlUaiklIi «lk«'^6WÌiieiilk«ina. In tutti i dolori,' in generde, eii in 
paitioolaAi. netlfrjlhntaUkcClBl^ «e'i-itl'e«i»(t«a|i4)-.^itiwU ÌÌia>«é!l9Ì« cmnr,;^ •UM" 

0, 
D. 
M. 16.42 
0. 17.85 
Di'tilkkì 

0. 9.11 
M. i4fflr;̂  
0. 18.40 

A Tsmn 

IWB 

rTanuAaT 

,i8i«5 
DA CAHAIUA A POSTOOK, 

A. D.IO . 9,48 , 
0.'" 14.31 ' lfc'.lé'- ' 
0 . 18.37 • "TEÌO " 

A i U D l i n 

fib.io 
12.55 

D. "17.80 3 0 . — 
.W. ;80.45, . .. J ^ 
>DÌ snLUia'.'A'oAiiA^À 

-j8.43 

••iailbn:»' *.'{prfaiiii«ai.'.(iìl>\iér"n!A :d«l'i>U'l,reu«ll .da t){»Mffi« .••«ifrtM«Mi..S(lmaMlS' 
Isiieie d> '• •«J#W/'n'è)tèl''lléi<iile<ii'ril^,'''iÀli'abl>i^iBjttn^n>.>»';d>f()Bra,;e{e«>^|^ 

< a leuire>'i dot '•''>dliti'lifr<W<lUfe''iiJronlcla, da a;wtt'«. i;.i.iive "la ciill̂ ^̂ tàj, )|,ll ijiiUf 
,''~f rifflSiiriUlài cicatHC'i''•'i''tfà':f!ioltW iliàttt!'altre utili'iippii!,'.')/' •> ' •' ralilìttip cbirlirgiflié 
\l^ • ' ^ n , # ' f f t ' f t ' W . # ' - , ' -'r-^,'^'r '••' •''"• •• • , • i ••• ;*.i.Wf 
"""̂  Costa lire 1IO.,&0 al motro • — Liru a.AiJ HI ineizo.metrò, . , , 

'I I ;• iiyUia-ìimvt laiMbeda^ fr.<uc« a''.loibidilio. ' 
- I t l i resT""" '" ""'• '•* • ' - • • - - - '^- '^—!-—'-•!.. *. it _'. » 

Biastoli , 
Farmacia 
Carlo,fi ^̂  ._ , 
Selàii) V. ; , . ;H|Ì»M«, ;.St/tbilini«nio.t): Etim,\ Viii''M'{<rsàM;lN'.''B 'Vi !)ùel'>'slubcni'!lklii,"anl-
Uiriii Y't"""'" iim'inuole, N. Vi-Cum ,\. Mni/toniio *om|)'.-,"Vi« Ssliii'N iHr"BBn«ft'.': Via 
Prate, N. 06 e in tuUe le pnucipfili'T'rf.'î l«*"Je del Rê ni". 'i',!' i "• l-" d 

tuuele, N. '̂ :̂ uaK ,\. MHii'jEoni.<e ômp'.-,' 
tuUe le pri[uc|p|ili '.Tnŷ ',nU"je del Rê ni". 

DA POKTOOK. 

0..„»...- . 
0. IJ.il 
0. :5io.« 

'"im 
2 .25 

Ilo.'» TiT.'Ttrri" TfOìi,—.'III» ' .1U!—i-m-i ii.i' ..niy [ .„•) iii—,uT7i:rs-,'ii<iir. I j,!i!<i."aiiùi 

Là aMiioii t i 
>iLi 

.„o.n^. 

ai.--5,05 
U. 18.-

. M. 117.15 
{u .a i . io 

l?w 

A UDItlP 

7.35 
13.3t 
17.45 i 
^1.41 

^ oro9.8S,,'10.10Jl4.10 
Trieste'i^lie oijb'T 

A DDINB I 

9.58 il 
i^Ji. 13.16 16.04 ! 

,'M. ?1T36 20.13 
;iiuro por Venezia alle 

158 Da Venejiia per 
O m 18,15; ella Venezis 

. '!'î iiÌ0'Sl!il)iriiliràti>'Aahriiri1i<>'3iijc;i'i>' '. 

' '' '"<'Uffi'AI!OliCono'̂ ..0KCll'&',84jlp;'|fji A 
SliblliDien(d'ToM m\mt- il gk't«i«td'IMllii° 
, / • (di' 111.''/ f. . i ' r l ' ' ' ' ' l-^iil4;iltj« lllllSi'H 

per'UiliniJ «Ile ii'r» %^'» 1 a.M 
DAS.aiOKDlO A D U S T I Di,.TS^SBTK 
JS, 6 . 1 6 " 
D. 8.59 
0 . ' 13.36 
U. 15.06 
0.« 31.37 ; & J 5 / 
{}) Quoato trqnp, |ii/feriQB {9^ ^rvignano. 
.(*) 'Questi ^re'Di..{,nf̂ o;iO"da-'Creryigoaiic. 
0 (Jaesto treno^arte'da Fij.ftogrua'ro alle 20.40. 

ÒHABÌO EEJLÀ rÉi^Si VAIQV-Ì 

Ag~»i»«m ' 

Ji)*!!lHCl)«t, nifi ''Liri ,')! .01» ut ir-.tt«r.'. 

", S,* ^ - J'1 . - l ì l l i l ! 0 ''f.'l'"i.O-' i] i i V ' ì V . OJl'lf.'CJ'/", ' 1 . i l f l b W 

Av,Y|si ili ,4. 

Porfenw 
'tlii"n&iM 

'k.'A'.-''' i:i. 
8,15, 8,40 

n'go iikg 

ilrrW 
"'-i''' 

». DUtaU 
,.10.-
i3 '— 

"l'a-ss 

parlena 

• . » ' • - • ' " • i i'4;w» !8:i5 "if las" i sas 'ts.'io' IR 

pag. a prezzi inili-}:."-^iì::2.jlS^^^lL5' 

yt-ra arricciatrice'insuperabile dei'capelli 'pr^parath' <18p>' 
FKATiìLLi ltiZZl:diiiFireuie, i. asdclniamcute lai .rairiv 
glior«''di qùaut", y«,ne «onoi in.P"n)mercirir . . ,'l 

L^iminen^o snccfSHo ottenuto. di,.bpii,6 anni ^,UJl(^,i 
,i;iir .n^ìa.'ilel suo mirntiilt-e^ett" Bnv» liRir'n>.r/-4ll'« sera 
il pettine,',!prsiiiiad!>"n«itj(iaarihii«i-rclSl!DtoH|il£(cil^4HI 
spliaiMumente ari leccai j,rrs|^f)^n (ali iper, una s«,itiEI)|ini<M! 

Ovni lintti|(|iii,,è cqqteitiviiî tfL iD ,,!>.l,e<'i<n*$ tfi)t<><''fi!flu' 
•on niiiiessi ,^ira'i'f''wiri'tjiri,'ii)flp,i;(|i aijmqyo «i^^ij^,'^,, r 

•'tìr'iii'ii'ì»»- «...^iflMi^jjjii.e! Vi . '"' ' ; !! '*!*, ,"i . l ' ; .ìj.fi,'? ' 
Dt-piisitn 'itcneraln pres -ij; ,1» ,Hrpfpine^l" i'-*>'*.!i'Wl<t'JKt': 

. M » M J « « . * ! r ;• ,,S'. yatillUj ^8S6.,|. ji,t,S',Mr"il«s 
li,ii <iiii' ili lMiiiii,,pfr»'" .1?l'joniip.istirii/iiìnt',, rtnl;i' 

^ii.rii»!' «Il f H ! ' . ' • • > . ' • • ' 

r.l A6IU (-1 ' --.t] le nno 

••DdfBe,,lt'CO _ Tip. Wal-co'F»rdBs<!ìp" 

\ììiiM\M.mA,\ir^.mm', 
' Uno ^ei [lei,(ìiii,rìcei;p;.ti prodotti,prr,la tp̂ i,(«ti 

I dl'Ciglio 'e GÌ'IHOII-ÌI'P; L'i vntii'di 
.:..J''.l.-ì^.. ;...'..' » . .» . . ; .«- i . ! > . . » ' -AX ' ' .!n.. ' 

It ^ è,' IjApquiî  
dr,F'i(iri ^i'Giglio.'e Gi-lso^i-irp; L'j,.viitii'dt qii^ìi.tj'ycijim 
è'própriii "drilli ìpiu nctevó'li. ^ssa 'di "lilla tliii^ ,!J'MÌ,', 
ciiri f '(l'ài-lla' n!drbidi,iiiil,'"i; "JUél' v.'U'ótBiò' kiV pató' nò'i''' 

' Siiho chP'dei più-Vi''eiorn* della'gìbi^en'iiì (i"B-'lipii-ri'e'', , 
-macchie rosse. pualub<tuii'sighi^i-n' ;t"'J<ibtile>i]ioU'tei'il)"t " 
gelosa della pureisti'ilei suo"oolorituj noiiii>p«trl)iràre>Ki. 
nieùo'déll[acqu!U diiGigìlole Gelsominoi'il'CaijjtKai di--;.' „ 
Tenta ormai genewtoiil '. .(-i .,-i ni- ' r i ' 'i"', <.!,ii 1' 

Presto: alia p o t t ^ a l i . 1 . ^ 9 . ., ' ' , . . , , -ii^ , 

'^•^"^'.^v.>^•^l i ., , . , , , , . „ ,. L 
lwJtei»,l,wi!9Ìnj(|Sl'*JafailMtÙt< 

rin i.'inin'i'r' i'iiip nniii'i'vr;n 'if, —;„ 
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